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EDITORIALE

Scuola e Nuova Porrettana:
Casalecchio guarda avanti

Care cittadine e cittadini,
la città sta, un passo dopo l’altro, ripren-
dendo la quotidianità che conoscevamo 
prima del Covid-19.
Voglio dirlo chiaramente: questo risulta-
to non sarebbe stato possibile senza l’im-
pegno e il senso di responsabilità della 
gran parte dei cittadini che ha compreso 
come la vaccinazione fosse l’unico pos-
sibile faro per vincere il buio della pan-
demia.
Quando parliamo di ripartenza della no-
stra comunità, penso prima di tutto al 
mondo della scuola.
Come sappiamo bene, il settore produt-
tivo ed economico della Città è la linfa 
della buona salute delle nostre comunità, 
e non possiamo che gioire di una ripar-
tenza (seppur fra mille difficoltà) e di un ritorno al normale 
esercizio; ma l’istruzione e l’educazione delle giovani ge-
nerazioni sono il segnale più bello di speranza nel futuro.
Questi bambini e ragazzi, e con loro insegnanti e genito-
ri, hanno dovuto nell’ultimo anno e mezzo affrontare una 
didattica a singhiozzo, con diversi mesi a distanza, senza 
possibilità di vivere appieno la scuola.
Grazie, anche in questo caso, al piano di vaccinazione, il 
nuovo anno scolastico è partito in tutte le scuole al 100% 
in presenza.
Abbiamo festeggiato questo traguardo nel Consiglio Co-
munale tematico che si è tenuto, come da tradizione, nel 
mese di settembre e di cui trovate il racconto nello spe-
ciale Il punto, a partire da pagina 22 di questo Casalecchio 
Notizie.
Durante la pausa estiva abbiamo anche colto l’occasione 
per realizzare alcuni importanti investimenti per l’ammo-
dernamento delle strutture scolastiche comunali.
Certamente permangono alcune difficoltà, che stiamo af-
frontando insieme agli Istituti e alla Città metropolitana 
di Bologna, per quanto riguarda la necessità di spazi e di 
luoghi adatti a mantenere comunque alcune necessarie at-
tenzioni.
Però, il ritorno in classe di tutti i nostri ragazzi ci fa ben 
sperare in un percorso didattico di qualità e foriero di op-
portunità per questi giovani, che, mi piace sempre ripeterlo, 
sono il futuro di Casalecchio di Reno.
Accanto alla scuola, un altro importante traguardo lo ab-
biamo tagliato con l’avvio del cantiere della Nuova Porret-
tana: senza ombra di dubbio il progetto più importante e 
strategico per il futuro della nostra città.
Un progetto di cui si parla da oltre 50 anni e di cui oggi 
finalmente centriamo il primo obiettivo!
Dopo tantissimi anni di continui stop and go nell’iter del 
progetto, nel mio scorso mandato da Sindaco ero riuscito, 

grazie all’impegno della Regione Emilia-
Romagna, a sbloccare la situazione e ad 
arrivare al finanziamento certo del primo 
stralcio stradale, quello che tutti i cittadi-
ni di Casalecchio conoscono come Nuo-
va Porrettana.
Per spiegare in breve a chi non lo sa-
pesse cosa prevede, nel suo complesso, 
il progetto del Nodo Ferro-stradale di 
Casalecchio, va innanzitutto chiarito che 
parliamo di due diversi interventi: uno ri-
guarda la viabilità stradale e uno quella 
ferroviaria.
Per quanto riguarda la viabilità stradale il 
progetto vuole porre rimedio all’impor-
tante congestionamento del centro urba-
no di Casalecchio lungo la via Porrettana, 
che porta con sé traffico e inquinamento.

Per questo si è progettata la realizzazione di una nuova 
infrastruttura stradale che, partendo dalla rotonda Biagi, si 
collegherà in un primo stralcio con la zona industriale del 
Faianello, per intendersi in corrispondenza di via Cimarosa 
e, in un secondo stralcio, dalla zona del Faianello al casello 
autostradale di Borgonuovo. 
Dopo tantissimi anni di attesa e di impegno da parte delle 
Amministrazioni di Casalecchio, oggi festeggiamo finalmen-
te l’imminente avvio del cantiere del primo stralcio: un’o-
pera del valore di 135 milioni di euro, finanziati da ANAS, 
che prevede la realizzazione di una strada a due corsie per 
senso di marcia, della lunghezza di 2,1 km (di cui 1,2 km in 
galleria). 
Un traguardo storico per Casalecchio: fra 3 anni, al termine 
dei lavori, la nostra città avrà cambiato volto e potremo 
dire risolti per sempre i problemi di congestionamento 
cittadino.
Nei prossimi giorni riceveremo da parte di ANAS il cro-
noprogramma dettagliato dei cantieri e avvieremo un per-
corso di informazione per gli Organi Istituzionali e per la 
cittadinanza, con incontri dedicati, online e in presenza.
Siamo pronti per affrontare insieme alla nostra comunità 
eventuali disagi che si verranno a creare con il cantiere, 
attraverso una comunicazione continua e dettagliata.
A questo cantiere vogliamo far sì che possa seguire, imme-
diatamente dopo, il cantiere ferroviario, che ricordo preve-
derà l’interramento del tratto di ferrovia Bologna-Porretta 
nel tratto urbano di Casalecchio con la conseguente eli-
minazione del passaggio a livello di via Marconi che ogni 
giorno causa traffico e problematiche.
Oggi intanto festeggiamo un primo importante, anzi stori-
co, traguardo per la nostra città. 
Avanti insieme, per Casalecchio.

Massimo Bosso, Sindaco di Casalecchio di Reno
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Domenica 10 ottobre, intorno a Piazza Matteotti, dove 77 anni fa vennero 
trucidati dai nazi-fascisti 13 partigiani appartenenti alla 63a Brigata Garibaldi 
Bolero, si sono raccolti non solo i rappresentanti istituzionali di tutti e 5 
i Comuni dell’Unione Reno Lavino Samoggia, dell’ANPI di Casalecchio di 
Reno e delle Forze dell’Ordine, ma anche e soprattutto tante cittadine e 
cittadini, di diverse fasce di età, che hanno voluto rendere omaggio a chi si è 
battuto ed è morto per la nostra libertà e democrazia.
Importanti le riflessioni della delegazione della scuola secondaria di primo 
grado Galilei che è intervenuta, dopo l’assenza forzata dell’anno scorso a 
causa dell’emergenza sanitaria, e che l’Amministrazione comunale ringrazia.

77° ANNIVERSARIO DELL’ECCIDIO DEL CAVALCAVIA
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È stata ufficialmente comunicata da Anas (Gruppo FS Italiane) 
la consegna avvenuta il 22 settembre 2021 all’ATI Consorzio 
Stabile Modenese S.C.P.A. - Palingeo S.r.l. - Quadrio 
Gaetano Costruzioni S.p.A. dei lavori di realizzazione del-
lo “Stralcio Nord” del Nodo Ferrostradale di Casalecchio di 
Reno (BO), per un importo complessivo di oltre 135 milioni 
di euro. L’avvio dei cantieri è stato nell’inizio di ottobre. 

I DETTAGLI DELL’OPERA: 
L’intervento rientra nel progetto complessivo denominato 
“Nodo Ferrostradale di Casalecchio di Reno”, che 
comprende la realizzazione di una variante integrata (ferro-
viaria e stradale) finalizzata al completamento infrastrutturale 
del corridoio appenninico della valle del Reno, con la conte-
stuale riorganizzazione del centro urbano di Casalecchio di 
Reno. L’intervento stradale, dello sviluppo complessivo di cir-
ca 4 km, è suddiviso in uno “Stralcio Nord” e in uno “Stralcio 
Sud”, di cui è in corso la progettazione definitiva.
I lavori relativi allo Stralcio Nord, sono partiti nella prima 
metà di ottobre per una durata prevista di circa 3 anni e 
riguardano la realizzazione di un’asta stradale in variante alla 
strada statale 64 “Porrettana”, lunga circa 2,1 chilometri 
composta da due corsie per senso di marcia.
La nuova arteria si sviluppa, pressoché parallelamente all’au-
tostrada A1 Milano - Roma, occupando il corridoio adiacente 
alla linea ferroviaria Bologna - Pistoia, con inizio dall’attuale 
raccordo autostradale di Casalecchio, che si innesta in corri-
spondenza della rotonda Biagi, fino all’innesto sulla rotatoria 
sull’esistente SS64 Porrettana in corrispondenza dello svin-

colo di Faianello. Il progetto, che si sviluppa quasi esclusi-
vamente in trincea, prevede come opera significativa la 
realizzazione di una galleria artificiale a doppia canna, 
ognuna con due corsie per senso di marcia, in calcestruzzo 
armato di lunghezza pari a circa 1,2 km. Oltre all’impianto di 
illuminazione, antincendio e di sollevamento acque di drenag-
gio, la galleria sarà dotata di altre impiantistiche tecnologiche 
quali l’impianto di pressurizzazione vie di fuga, ventilazione, 
controllo atmosfera, video sorveglianza.
Altra opera significativa è il ponte “Rio dei Gamberi” per 
lo scavalco del torrente “Rio dei Gamberi” di lunghezza com-
plessiva di circa 24 m.

Interruzione collegamento pedonale zona Meridiana
A ottobre è iniziato l’accantieramento dell’area a lato della 
Rotatoria Biagi dove vengono situati uffici e baracche. Per esi-
genze di cantiere, è stato interrotto il collegamento pe-
donale che dall’uscita del sottopasso pedonale arriva 
a Piazza degli Etruschi in zona Meridiana. Il sottopas-
so in questa prima fase rimarrà comunque aperto permet-
tendo il collegamento con via Bazzanese e via Nenni, soluzio-
ne già prospettata nel progetto approvato dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti.

Ulteriori info: http://tiny.cc/NuovaPorrettana
Il Comune sta preparando una sezione interamente dedicata 
alle Grandi Opere, tra cui il Nodo ferro-stradale, con mate-
riali di approfondimento e aggiornati che seguiranno le diver-
se fasi del cantiere.

Nodo ferro-stradale di Casalecchio di Reno: 
consegna dei lavori
dello stralcio nord 
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Piano Aria: misure antismog
e limitazioni alla circolazione

Sono tornate da venerdì 1°ottobre e 
fino al 30 aprile 2022 le misure per 
la qualità dell’aria previste dal  PAIR 
2020 - Piano Aria Integrato Re-
gionale per la lotta allo smog, a 
Bologna, Imola e nei 9 comuni dell’ag-
glomerato urbano, compreso Casalec-
chio di Reno.

Misure strutturali
Le limitazioni regionali alla circola-
zione dei veicoli valgono  fino al 30 
aprile 2022:
l dalle ore 8.30 alle ore 18.30
l dal lunedì al venerdì
l nelle domeniche ecologiche
l nei Comuni con più di 30.000 abi-
tanti e in quelli dell’agglomerato urba-
no di Bologna (Bologna, Imola, Arge-
lato, Calderara di Reno, Casalecchio 
di Reno, Castel Maggiore, Castenaso, 
Granarolo dell’Emilia, Ozzano dell’E-
milia, San Lazzaro di Savena e Zola 
Predosa).
Il divieto è sospeso nei giorni festi-
vi di: lunedì 1 novembre 2021, mer-
coledì 8 dicembre 2021, giovedì 6 
gennaio 2022, lunedì 18 aprile 2022, 
lunedì 25 aprile 2022.

Ecco le categorie di veicoli
che NON possono circolare:
l veicoli diesel fino a Euro 3  (fino a 
Euro 4 durante le domeniche ecologi-
che e le misure emergenziali)
l veicoli benzina fino a Euro 2
l veicoli metano-benzina e gpl-benzi-
na fino a Euro 1
l ciclomotori e motocicli fino
a Euro 1

Le limitazioni strutturali alla cir-
colazione dei veicoli diesel euro 
4 ed emergenziali per i veicoli 
diesel euro 5 saranno applica-
te solo al termine dello stato di 
emergenza sanitaria.

Ecco chi PUÒ circolare:
l veicoli a benzina euro 3 o superiore
l diesel euro 4 o superiore
l ciclomotori e motocicli euro 2 o 
superiore
l veicoli metano-benzina e GPL-ben-

zina euro 2 o superiore
l mezzi elettrici, ibridi
l mezzi che  viaggiano con almeno 3 
persone a bordo, se omologati per 4 
o più posti, e con almeno 2 persone, 
se omologati per 2 o 3 posti a sedere 
(car pooling)
l trasporti specifici o per usi speciali e 
mezzi in deroga (lavoratori turnisti, chi 
si sposta per motivi di cura, assistenza 
o emergenza, chi accompagna bambini 
a scuola, meno abbienti con Isee an-
nuo fino a 14mila euro).

Domeniche ecologiche
Nelle domeniche ecologiche,  quat-

tro al mese stabilite dalle singo-
le ordinanze comunali, si aggiunge 
alle limitazioni strutturali previste dal 
lunedì al venerdì il divieto di circola-
zione per i veicoli diesel fino a euro 4 
compreso.
Il divieto è sospeso nelle domeni-
che: 31 ottobre 2021, 26 dicembre 
2021, 17 aprile 2022.

Misure emergenziali
Quando si  supera il limite di 
PM10  per  3 giorni consecuti-
vi  (quello di controllo e i due giorni 
successivi) scatta (su base provinciale) 
una serie di misure aggiuntive  dal 
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Manutenzione caldaia
L’inverno si avvicina... è il momento di chiamare il manu-
tentore per fare la manutenzione alla caldaia, controllare se 
l’impianto è in regola in base alle limitazioni per la qualità 
dell’aria e di trovare soluzioni alternative in caso non lo 
fosse (chiudere il camino aperto o sostituire la stufa con 

L’inverno si avvicina:
consigli utili

una più efficiente o una pompa di calore) grazie ai contri-
buti della Regione.

Nelle grafiche realizzate da ANCI alcune utili informazioni 
per riscaldare le abitazioni in sicurezza, spendendo meno e 
inquinando poco.

giorno seguente a quello di controllo fino al giorno di con-
trollo successivo compreso.
La verifica sui superamenti giornalieri del PM10 avviene 3 
volte a settimana: lunedì, mercoledì e venerdì.

Il Bollettino è reso disponibile entro le ore 11.00 sul sito 
di Liberiamo l’Aria:
www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/
bollettino-misure-emergenziali

Durante il periodo delle misure emergenziali, oltre alle li-
mitazioni in vigore durante la settimana, si aggiunge lo stop 
ai diesel euro 4, abbassamento del riscaldamento e 
limitazione nell’uso di biomasse.
Nel dettaglio le misure emergenziali prevedono:
l stop anche ai veicoli diesel fino a euro 4
l divieto di sosta e fermata con il motore acceso per tutti 
i veicoli
l divieto di combustione all’aperto (falò, barbecue, fuochi 
d’artificio, ecc.)
l stop agli impianti a biomassa per uso domestico fino a 3 
stelle (comprese) in presenza di impianto alternativo
l obbligo di abbassamento del riscaldamento fino a di 19° C 
nelle case e 17° C nei luoghi di attività produttive e artigianali 
l divieto di spandimento liquami zootecnici senza tecniche 
ecosostenibili

Servizio allerta smog
La Città metropolitana di Bologna cura  il servizio di al-

lerta (sms o email) al quale è possibile iscriversi da que-
sto link anche durante il periodo di sospensione delle mi-
sure antismog:
https://alertsms-smog.cittametropolitana.bo.it/ 

App “Che Aria è”
Sviluppata dalla Fondazione Innovazione Urbana, offre ai i 
cittadini  un’informazione semplice e costante sullo stato 
della qualità dell’aria, e permette di ricevere suggerimenti e 
consigli sui comportamenti corretti che riducano l’impatto 
dell’inquinamento atmosferico e i rischi per la salute.

Deroghe
Per conoscere le strade che non sono soggette a divieto, 
scarica dal sito www.comune.casalecchio.bo.it l’ordi-
nanza n. 24 del 30/9/2021.

L’EDITORIALE CONTINUA A PAGINA 8
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Bando per la sostituzione
di impianti per il riscaldamento
civile a biomassa
È pubblicato nella sezione  Avvisi 
pubblici del sito del Comune
www.comune.casalecchio.bo.it
il bando per la sostituzione di impianti 
per il riscaldamento civile a biomassa.

Il bando è rivolto ai cittadini residenti 
nei Comuni della Regione Emilia-Ro-
magna, nelle zone di pianura.

Le domanda vanno presentate online, 
con credenziali SPID, fino al 31 di-
cembre 2023, seguendo le istruzio-
ni pubblicate sulla pagina dedicata 
del sito della Regione:
https://ambiente.regione.emilia-romagna.
it/it/bandi/bandi-2021/sostituzione-im-
pianti-riscaldamento-civile-a-biomassa

Obiettivo del bando
Contribuire al miglioramento del-
la qualità dell’aria e all’incremento 
dell’efficienza energetica attraverso 
la sostituzione dei generatori di calo-
re alimentati a biomassa legnosa con 

classificazione emissiva inferiore o 
uguale alle 4 stelle.

Requisiti
Possono presentare domanda per i 
contributi previsti nel bando le perso-
ne fisiche residenti in un Comune della 
Regione Emilia-Romagna, nelle zone di 
pianura, che siano proprietari, deten-
tori o utilizzatori di una unità immo-
biliare di qualsiasi categoria catastale, 
in cui si intende intervenire attraverso 
la sostituzione di un camino aperto, 
stufa a legna/pellet, caldaia legna/pel-

let di potenza inferiore o uguale a 35 
kW, con classificazione ambientale in-
feriore o uguale alle 4 stelle, con nuovi 
impianti a biomassa almeno 5 stelle o 
pompe di calore.

Entità del contributo
I nuovi interventi devono conseguire 
l’incentivo CONTO TERMICO 2.0. Il 
contributo concesso dalla Regione, 
cumulato con altri contributi pubblici 
o privati, non potrà complessivamente 
superare il 100% della spesa ammissi-
bile.
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Parco Rodari
Il Parco Rodari, inaugurato il 24 giugno del 1994 e intitolato a 
Gianni Rodari, costeggia la via Porrettana dalla rotonda Biagi 
verso Sasso Marconi, ha una superficie di 40.000 metri quadra-
ti e fu creato su un’area in parte incolta e in parte sul primo 
campo da calcio di Casalecchio noto prima come Campo della 
Esso e poi come Campo Ceroni (qui dal 1921 si allenava la 
squadra del paese ancora oggi rappresentata dall’Associazione 
sportiva dilettantistica S.C. Casalecchio 1921 che quest’anno 
ha festeggiato i 100 anni di storia).
La sua realizzazione è parte delle opere di urbanizzazione le-
gate alla Zona A (zona Meridiana) grazie alle quali l’aspetto del 
nostro territorio è molto cambiato regalando ai cittadini del 
centro di Casalecchio un vero parco urbano a ridosso della 
parte storica dell’abitato.
L’area, inizialmente chiamata “Parco del Fagiolone” per via del-
la sua forma, fu realizzata con la piantumazione di 4.000 piante 
tra alberi ed arbusti che oggi gli danno un aspetto di area 
urbana boscata interrotta da radure. L’area presenta al suo 
interno un chiosco, un’area giochi, uno sgambatoio per cani e 
l’area di Protezione Civile gestita dall’Amministrazione in col-
laborazione con le Associazioni di volontariato del territorio 
(Associazione Nazionale Alpini e Associazione Radioamatori 
Italiani).
Nel 2015 in collaborazione con la Polisportiva G. Masi ASD 
e l’Associazione Susan Komen Italia Onlus è stato realizza-
to, entro il perimetro del Parco G. Rodari, un percorso di 
nordic-walking.
Nel 2016, nell’area sud est del parco, è stata realizzata la Casa 

della Salute, punto di riferimento in materia socio-sanitaria 
per tutto il distretto dell’Unione Reno Lavino Samoggia.
Sempre da 2016 il parco è attraversato dall’”Anello dei Par-
chi”: percorso di nordic walking che collega più parchi di Casa-
lecchio di Reno, con un itinerario che, utilizzando le aree verdi, 
le piste-ciclopedonali, i ponti sul fiume Reno e, costeggiando il 
canale, si prefigge l’obiettivo di mostrare ai fruitori gli edifici di 
valore storico-culturale e di archeologia industriale dei luoghi. 
Il percorso tabellato fa parte del progetto “Nordic è Salute” 
della Polisportiva Masi, ideato in collaborazione con LILT (Lega 
Italiana Lotta ai Tumori) e l’Associazione e.ventopaesaggio.

Maria Teresa Regazzi
Servizio Ambiente
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Green Pass
per lavoratori pubblici e privati

Il Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Presidente 
Mario Draghi, del Ministro 
della salute Roberto Spe-
ranza, del Ministro per la 
pubblica amministrazione 
Renato Brunetta, del Mini-
stro del lavoro e delle po-
litiche sociali Andrea Or-
lando e del Ministro della 
giustizia Marta Cartabia, ha 
approvato un Decreto Leg-
ge (Decreto Legge n.127 
del 21 settembre 2021) che 
introduce misure urgenti per assicu-
rare lo svolgimento in sicurezza del 
lavoro pubblico e privato mediante l’e-
stensione dell’ambito applicativo della 
certificazione verde COVID-19 e il 
rafforzamento del sistema di screening.
Di seguito le principali previsioni.

LAVORO PUBBLICO
A chi si applica
È tenuto a essere in possesso dei Cer-
tificati Verdi il personale delle Ammini-
strazioni pubbliche. L’obbligo riguarda 
inoltre il personale di Autorità indi-
pendenti, Consob, Covip, Banca d’Ita-
lia, enti pubblici economici e organi di 
rilevanza costituzionale. Il vincolo vale 
anche per i titolari di cariche elettive o 
di cariche istituzionali di vertice.
Inoltre l’obbligo è esteso ai soggetti, 
anche esterni, che svolgono a qualsia-
si titolo, la propria attività lavorativa o 
formativa presso le pubbliche ammini-
strazioni.

Dove si applica
Il possesso e l’esibizione, su richiesta, 
del Certificato Verde sono richiesti 
per accedere ai luoghi di lavoro delle 
strutture prima elencate.

I controlli e chi li effettua
Sono i datori di lavoro a dover verifi-
care il rispetto delle prescrizioni. Entro 
il 15 ottobre devono definire le moda-
lità per l’organizzazione delle verifiche. 
I controlli saranno effettuati preferibil-
mente all’accesso ai luoghi di lavoro 
e, nel caso, anche a campione. I datori 
di lavoro inoltre individuano i soggetti 

incaricati dell’accertamento 
e della contestazione delle 
eventuali violazioni.

Le sanzioni
Il decreto prevede che il 
personale che ha l’obbligo 
del Green Pass, se comunica 
di non averlo o ne risulti pri-
vo al momento dell’accesso 
al luogo di lavoro, è consi-
derato assente ingiustificato 
fino alla presentazione della 
Certificazione Verde; dopo 

cinque giorni di assenza, il rapporto di 
lavoro è sospeso. La retribuzione non 
è dovuta dal primo giorno di assenza. 
Non ci sono conseguenze disciplinari e 
si mantiene il diritto alla conservazio-
ne del rapporto di lavoro.
Per coloro che sono colti senza la 
Certificazione sul luogo di lavoro è 
prevista la sanzione pecuniaria da 600 
a 1500 euro e restano ferme le conse-
guenze disciplinari previste dai diversi 
ordinamenti di appartenenza.

Cariche elettive 
L’obbligo di Green Pass vale anche per 
i soggetti titolari di cariche elettive e di 
cariche istituzionali di vertice. 

Organi costituzionali
Gli organi costituzionali, ciascuno 
nell’ambito della propria autonomia, 
adeguano il proprio ordinamento alle 
nuove disposizioni sull’impiego delle 
Certificazioni Verdi.

LAVORO PRIVATO
A chi si applica
Sono tenuti a possedere e a esibire su 
richiesta i Certificati Verdi coloro che 
svolgano attività lavorativa nel settore 
privato.

Dove si applica
Il possesso e l’esibizione, su richiesta, 
del Certificato Verde sono richiesti 
per accedere ai luoghi di lavoro.

I controlli e chi li effettua
Come per il lavoro pubblico, anche per 
quello privato sono i datori di lavoro a 

dover assicurare il rispetto delle pre-
scrizioni.
Entro il 15 ottobre devono definire 
le modalità per l’organizzazione delle 
verifiche. I controlli saranno effettuati 
preferibilmente all’accesso ai luoghi di 
lavoro e, nel caso, anche a campione. 
I datori di lavoro inoltre individuano i 
soggetti incaricati dell’accertamento e 
della contestazione delle eventuali vio-
lazioni.

Le sanzioni
Il decreto prevede che il personale ha 
l’obbligo del Green Pass e, se comu-
nica di non averlo o ne risulti privo al 
momento dell’accesso al luogo di lavo-
ro, è considerato assente senza diritto 
alla retribuzione fino alla presentazio-
ne del Certificato Verde. Non ci sono 
conseguenze disciplinari e si mantiene 
il diritto alla conservazione del rap-
porto di lavoro.
È prevista la sanzione pecuniaria da 
600 a 1500 euro per i lavoratori che 
abbiano avuto accesso violando l’ob-
bligo di Green Pass.
Per le aziende con meno di 15 dipen-
denti, è prevista una disciplina volta a 
consentire al datore di lavoro a sosti-
tuire temporaneamente il lavoratore 
privo di Certificato Verde.

Tamponi calmierati
Il decreto prevede l’obbligo per le far-
macie di somministrare i test antigeni-
ci rapidi applicando i prezzi definiti nel 
protocollo d’intesa siglato dal Com-
missario straordinario per l’attuazio-
ne e il coordinamento delle misure di 
contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica Covid-19, d’inte-
sa con il Ministro della salute. L’obbligo 
vale per le farmacie che hanno i requi-
siti prescritti. 
Le nuove norme prevedono inoltre la 
gratuità dei tamponi per coloro che 
sono stati esentati dalla vaccinazione.

INFO 
l www.regione.emilia-romagna.it/
coronavirus
l www.governo.it
l www.salute.gov.it 

AMMINISTRAZIONE INFORMA
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Censimento permanente della
popolazione e delle abitazioni anno 2021

Il 1° ottobre 2021 è partita la terza edizione del Censi-
mento permanente della popolazione e delle abitazioni che 
rileva le principali caratteristiche della popolazione dimo-
rante sul territorio e le sue condizioni sociali ed economi-
che a livello nazionale, regionale e comunale. 

Il Censimento permanente prevede due differenti tipo-
logie di rilevazione a campione condotte in paral-
lelo e che hanno come data di riferimento per la 
raccolta dei dati il 3 OTTOBRE 2021: AREALE e 
DA LISTA. 

AREALE
Consiste in un’indagine “porta a porta”, effettuata da 
un rilevatore presso il domicilio di quelle famiglie che 
sono comprese all’interno di un campione di indirizzi 
o di una sezione di censimento, estratti in modo ca-
suale dall’Istat. 
Viene effettuata dall’1 OTTOBRE al 18 NOVEMBRE 
2021 e si articola in due fasi:

1. Fino al 13 OTTOBRE: le famiglie vengono informate 
dell’avvio della rilevazione con lettere informative distribu-
ite all’interno delle cassette postali e una locandina affissa 
nell’androne delle abitazioni.
2. dal 14 OTTOBRE AL 18 NOVEMBRE: le famiglie 
vengono contattate da un rilevatore per intervistare “faccia 
a faccia” tutte le persone abitualmente dimoranti. 
Coinvolge circa 115 famiglie abitualmente dimoranti 
nel nostro territorio.

DA LISTA
Consiste in un’indagine effettuata su di un campione di 
famiglie estratte e contattate direttamente dall’Istat, che 
ricevono per posta una lettera informativa nella quale la fa-
miglia è invitata alla compilazione on-line del questionario. 
Nella lettera sono riportate le credenziali di accesso 
personali per la compilazione del questionario.
Coinvolge circa 450 famiglie abitualmente dimoranti 
nel nostro territorio.

Viene effettuata fino al 23 DICEMBRE 2021 e si arti-
cola in tre fasi:
1. nella prima settimana di ottobre: le famiglie hanno 
ricevuto la lettera informativa da parte dell’ISTAT:
2. Fino al 7 NOVEMBRE 2021: le famiglie possono 
compilare il questionario via web:
l da casa o da altra postazione (ufficio, internet point, ecc) 
in modo autonomo,
l da una postazione presso l’Ufficio Comunale di 
Censimento di Via dei Mille n.9 c/o il Municipio in 
modo autonomo o con l’ausilio di un operatore. 
A partire da novembre, le famiglie che non compilano il questio-
nario o che lo fanno in maniera incompleta ricevono da parte 

dell’Istat un promemoria. 
3. dall’8 NOVEMBRE E FINO AL 23 DICEMBRE 
2021: 
a) le famiglie possono continuare a compilare il questio-
nario via web:
l in modo autonomo FINO AL 13 DICEMBRE 2021,
l da una postazione presso l’Ufficio Comunale di 
Censimento di Via dei Mille n.9 c/o il Municipio in 
modo autonomo o con l’ausilio di un operatore comunale 
FINO AL 23 DICEMBRE 2021.
b) le famiglie che non hanno risposto o lo hanno fatto solo 
in parte:
l vengono contattati da un operatore comunale che ef-
fettua l’intervista telefonicamente FINO AL 23 DICEM-
BRE 2021,
l o ricevono la visita di un rilevatore che procede all’inter-
vista a domicilio FINO AL 23 DICEMBRE 2021. 

Diritti e doveri dei cittadini
È obbligatorio per i cittadini rispondere ai quesiti censuari 
(secondo quanto sancito dall’art. 7, comma 3 del D.lgs 
6 settembre 1989 n. 322).
È prevista una sanzione amministrativa pecuniaria 
in caso di rifiuto a rispondere o nel caso vengano fornite 
consapevolmente informazioni errate o incomplete. I dati 
raccolti sono tutelati dal segreto statistico (art. 9 del 
d.lgs. n. 322/1989), sono diffusi solo in forma aggregata e 
utilizzati solo per fini istituzionali e statistici. I dati personali 
sono tutelati dal Regolamento UE n. 679/2016, d.lgs. 
n. 101/2018 e d.lgs. n. 196/2003 in ogni fase della rileva-
zione: dalla raccolta alla diffusione dei dati.

Info e assistenza
Per chiedere assistenza, chiarimenti e informazioni sulla ri-
levazione è possibile contattare:
l il Numero Verde gratuito dell’ISTAT 800 188802, 
attivo dal 4 ottobre al 23 dicembre 2021, tutti i giorni dalle 
9.00 alle 21.00 
l l’Ufficio Comunale di Censimento di Via dei Mille 
9 sito presso il Municipio che osserva i seguenti orari di 
apertura: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8.30 alle 
13.30, tel. 051 598154 e indirizzo e-mail:
censimentopermanente@comune.casalecchio.bo.it

AMMINISTRAZIONE INFORMA
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Adeguamento tecnologico del segnale 
Tv digitale terrestre e rottamazione TV

Il 20 ottobre 2021 è il giorno sta-
bilito a livello nazionale per un pri-
mo switch-off tecnico dei canali 
tematici della RAI (Rai yoyo, Rai 
Storia, Rai 5, Rai Scuola, Rai Gulp, Rai 
Movie ecc.).
Il processo di risintonizzazione 
delle frequenze avverrà in date distin-
te per area geografica e terminerà 
il 30 giugno 2022 quando tutte le 
emittenti televisive avranno lasciato 
le vecchie frequenze per passare alle 
nuove.

Dal 20 ottobre i televisori che non 
ricevono i canali in alta definizione 
HD potranno continuare tempora-

neamente a ricevere Rai 1, Rai 2, Rai 
3, Rai News 24. Per ricevere gli altri 
canali Rai sarà necessario avere un 
televisore o un decoder in alta defi-
nizione HD. Tutti i televisori andranno 
comunque risintonizzati.

BONUS SOSTITUZIONE
APPARECCHI TV OBSOLETI
Sono previste due forme di sostegno:
1) un bonus rottamazione TV fino a 
100 euro disponibile per tutti per l’ac-
quisto di un nuovo TV
2) un bonus di 30 euro destinato alle 
famiglie con un ISEE di fascia 2 (infe-
riore ai 20 mila euro l’anno).
I due bonus sono cumulabili.

ROTTAMAZIONE
La rottamazione può essere fatta 
presso:
l il rivenditore 
oppure
l l’Isola Ecologica del proprio Comu-
ne, compilando un modulo che auto-
certifica la rottamazione di un Tv ac-
quistato prima del 22 dicembre 2018. 
Il cittadino si deve presentare con 2 
moduli compilati, l’operatore li firma, 
una copia la conserva, un’altra la lascia 
al cittadino.

Ulteriori approfondimenti:
https://nuovatvdigitale.mise.gov.it/
road-map/

INPS: riaperto il servizio di relazione
con l’utenza

Ha riaperto a fine settembre il ser-
vizio di relazione con l’utenza delle 
Agenzie territoriali dell’INPS.
L’accesso è garantito dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30, solo 
su prenotazione, effettuabile trami-
te:

1) il Servizio automatico vocale di 
prenotazione sportelli, attivo h24 sen-

za attesa chiamando i numeri
06.164 164
a pagamento da rete mobile
803.164
Numero verde INPS gratuito da rete 
fissa.

2) il Contact center (con operatore) 
attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.00 
alle 20.00 e il sabato dalle 8.00 alle 14 

chiamando i numeri
06.164 164
a pagamento da rete mobile
803.164
Numero verde INPS gratuito da rete 
fissa.

3) l’App “INPS Mobile”, anche senza 
autenticazione, oppute tramite il por-
tale www.inps.it

In occasione della Ricorrenza dei Defunti, il Cimitero comunale di via Piave effettuerà apertura straordinaria lunedì 
1° novembre dalle ore 8.00 alle ore 17.00 (normalmente il lunedì è giorno di chiusura).

APERTURA STRAORDINARIA CIMITERO COMUNALE
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A fine giugno 2021 ha terminato la 
sua attività lavorativa la dottores-
sa Raffaella Galliani, per 12 anni al 
vertice della struttura amministra-
tiva e dirigenziale del Comune di 
Casalecchio di Reno.
A seguito di una selezione pubbli-
ca, il sindaco Massimo Bosso ha 
nominato quale nuovo Segretario 
generale il dottor Andrea Fanti che vanta tra le più recenti 
esperienze analogo incarico a Spilamberto, Savignano sul Pana-
ro, Imola, Castenaso e Formigine.
Il dott. Fanti è in servizio presso il nostro Comune dal 1° set-
tembre 2021.
In una doppia intervista li conosciamo meglio entrambi.

Dott.ssa Galliani, lei è stata per 12 anni (dal 2009 al 
2021) Segretario generale del Comune di Casalecchio 
di Reno svolgendo anche le funzioni di Direttore gene-
rale fino al 2014. Quali sono state le tappe fondamen-
tali di questa esperienza?
Le esigenze della città, lette e interpretate dagli amministratori, 
vanno tradotte dalla struttura dirigenziale e da tutto il Co-
mune in servizi efficienti. Durante la mia esperienza lavorativa 
a Casalecchio di Reno, in collaborazione con sindaco, giunta, 
colleghi dirigenti e con tutti i dipendenti comunali e collabora-
tori, ho in alcuni casi consolidato e in altri contribuito alla na-
scita di nuove forme di gestione dei servizi. Cito tra gli esempi 
principali la società Adopera srl che gestisce manutenzione e 
patrimonio comunali, ASC InSieme che gestisce i servizi socio-
sanitari, l’Unione stessa, il rafforzamento e l’adeguamento ai 
sempre nuovi bisogni dello Sportello Polifunzionale Semplice. 
Si tratta di un percorso molto dinamico, che non finisce mai, di 
adeguamento alle esigenze in continuo mutamento dei cittadini 
e di ricerca di nuovi e più efficaci modi per soddisfarle.

Cosa si augura di avere lasciato “in eredità” al nostro 
Comune in termini di modalità di lavoro efficaci?
Abbiamo lavorato molto sull’importanza della pianificazione 
degli obiettivi da parte degli amministratori e sulla capacità 
programmatoria da parte dei dirigenti e, di conseguenza, dei 
loro diretti collaboratori e di tutto il personale dipendente. 
Tutto si deve tenere, a partire dalla politica che deve trasmet-
tere i propri scopi e coinvolgere attorno ad essi la struttura. 
Strumenti come il Piano Generale di Sviluppo prima e, dopo, il 
Documento Unico di Programmazione e il Piano Esecutivo di 
Gestione traducono le strategie in obiettivi man mano sempre 
più operativi. Spero che si continui su questa strada con pro-
fessionalità, competenza e, cosa fondamentale, con fiducia nei 
rapporti di lavoro. Lavorare insieme nel rispetto e nella fiducia 
reciproca è essenziale non solo nelle relazioni tra colleghi, o 
tra amministratori e struttura comunale, ma tra le parti politi-
che stesse, di maggioranza e minoranza. Mi auguro che questo 
equilibrio ci sia sempre. 

Dott. Fanti lei ha ricoperto 
il ruolo di Segretario gene-
rale in numerosi comuni del 
bolognese e del modenese, 
quali “strumenti del mestie-
re” porta con sé qui a Casa-
lecchio di Reno?
Nel corso della mia esperienza 
professionale, oltre ad aver con-

solidato le competenze specifiche proprie della figura del 
Segretario Generale, ho sviluppato una spiccata flessibilità 
nell’interpretazione del ruolo in funzione del quadro orga-
nizzativo e delle peculiari esigenze dei singoli contesti locali 
con l’attitudine a lavorare per obiettivi e in team, attraverso 
sinergie virtuose nel gruppo dirigente e nei rapporti con gli 
Amministratori. Il mio approccio è improntato ad un’attenta 
pianificazione delle attività, alla circolarità delle informazioni e 
ad una specifica attenzione all’ascolto e alla qualità della comu-
nicazione, requisiti imprescindibili per agire in modo efficace il 
mio ruolo in una realtà complessa, come quella del Comune 
di Casalecchio di Reno, dell’Unione e delle Società ed Enti 
partecipati. Con questa “cassetta degli attrezzi” mi sono ap-
procciato, con entusiasmo, all’avvio della mia esperienza pro-
fessionale a Casalecchio di Reno, che ho sempre considerato 
un’eccellenza nel panorama delle Amministrazioni Locali del 
territorio, e a cui sono legato anche da memorie familiari.

Quale è stato il primo impatto con questa nuova 
esperienza e quali gli obiettivi iniziali che si è dato?
Sin dal mio insediamento ho percepito la più ampia disponi-
bilità ad avviare una collaborazione costruttiva da parte sia 
degli Amministratori sia dei Dirigenti, che ringrazio. Il primo 
obiettivo che mi sono posto è stato entrare al più presto 
nel vivo delle principali tematiche dell’Ente, instaurando con 
gli Amministratori, i Dirigenti e tutti i collaboratori un rap-
porto professionale fondato sul dialogo e sul confronto, sulla 
condivisione delle informazioni e sulla valorizzazione delle 
competenze di ciascuna figura. Il periodo è sfidante: nel mese 
di settembre inizia il ciclo di programmazione economico fi-
nanziaria degli anni futuri e ciò richiede un impegno rilevante 
nel coordinamento delle figure dirigenziali in funzione della 
definizione del bilancio di previsione. Oltre a tale importante 
scadenza, l’Amministrazione ha iniziato il percorso di defini-
zione del bilancio sociale di metà mandato amministrativo: 
anche in questo caso, si tratta di un documento la cui costru-
zione comporta un intenso lavoro di coordinamento tra gli 
Assessorati e i Dirigenti. Un altro obiettivo che si è delineato 
è legato alla necessità di intraprendere una riflessione sulla 
macro organizzazione, a circa un anno e mezzo dall’ultima 
definizione, per un suo aggiornamento anche in vista del pros-
simo collocamento a riposo di alcune figure dirigenziali. Cito 
infine tra i progetti sfidanti la Nuova Porrettana, grande opera 
appena avviata che mi vede coinvolto in una cabina di regia 
insieme all’area tecnica, amministrativa e della comunicazione.

In Comune: l’avvicendamento nel ruolo
di Segretario generale



•	 la newsletter settimanale per essere sempre informato su ciò che succede (iscriviti dalla 
homepage del sito);

•	 il servizio WhatsApp per essere aggiornato in tempo reale su viabilità, lavori in corso, 
scadenze, ecc (invia il testo “Iscrizione on” al cell. 333 9370672, dopo averlo salvato in rubrica);

• 	l’account twitter @CasalecchioNews per ricevere informazioni puntuali quotidiane sulle 
attività del tuo Comune.

• 	la pagina facebook.com/comunecasalecchio
• 	il canale Telegram https://t.me/CasalecchioComune
Trovi tutte le indicazioni sul sito del Comune, nell’Area tematica Comunicazione

IL TUO COMUNE È SEMPRE CON TE!

www.comune.casalecchio.bo.it
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Commercio
“sotto casa”
azioni in atto
e progetti futuri
Il commercio rappresen-
ta uno dei volani prin-
cipali dell’economia e 
se va in crisi, come sta 
succedendo, è necessa-
rio intervenire e correre ai ripari. La 
presenza delle istituzioni è fondamen-
tale ed è necessario dare supporto 
concreto in questo momento difficile, 
cosa che si complica quando le risorse 
a disposizione dell’Amministrazione 
sono limitate. Nonostante tutto, sono 
state intraprese delle azioni a soste-
gno che hanno coinvolto le realtà lo-
cali.
Per sostenere il commercio di vici-
nato, le cui sofferenze si sono acuite 
durante la fase di lockdown collegata 
all’emergenza sanitaria, l’Amministra-
zione ha già messo in campo delle 
azioni, unitamente ai provvedimenti 
governativi. Sappiamo che il nego-
zio “sotto casa” conserva da sempre 
l’identità di comunità. La “bottega”, 
come mi piace ancora chiamarla, con-
tribuisce a rendere più vivibili e sicuri 
i centri urbani e garantisce a tutti un 
luogo dove sentirsi a casa. I negozi di 
vicinato possono contribuire, unirsi e 
fare rete, e insieme avanzare proposte 
di rilancio. L’Amministrazione e le As-

sociazioni di categoria devono ripren-
dere un dialogo costante e costruttivo 
per progettare un futuro ambizioso, 
perché Casalecchio continua ad es-
sere una meta d’eccellenza e diverse 
nuove attività sono state avviate, sep-
pur in tempi di pandemia.
Con l’interramento della ferrovia e 
della Nuova Porrettana avremo una 
città da ridisegnare, reinventare, spazi 
nuovi ed è necessario avere idee, pro-
getti. Per affrontare questa nuova sfida 
è necessario condividere, attraverso 
una cabina di regia, le opportunità che 
questi cambiamenti epocali ci riserve-
ranno.
Provvedimenti a sostegno delle 
attività produttive del territorio
l TARI 2020: Bonus esenzione per la 
chiusura forzata Covid 19 e posticipo 
scadenze
l TARI 2021: ulteriore riduzione alle 
categorie con maggior danno econo-
mico
l COSAP 2020: posticipo scadenze, ri-
duzione per la chiusura forzata, eso-
nero straordinario dal pagamento per 
sei mesi, riduzione del 30% per piccoli 
eventi
l Dehor 2020: gratuiti con possibilità 
di ampliamenti
l Dehor 2021: gratuiti con integrazio-
ne gratuità delle realtà artigiane
l Mappatura e diffusione elenco delle 
attività disponibili per la consegna a 
domicilio durante l’emergenza
l Su le Serrande: raccolta fondi a favore 
delle attività di vicinato
l Programma estivo: coinvolgimento 

della ristorazione locale nella pro-
grammazione
l Sportina digitale: progetto di e-com-
merce per l’ampliamento dei servizi 
con la vendita online realizzato con i 
fondi “Su le serrande”
l UIT diffuso: progetto con formazione 
alle attività disponibili come promo-
tori del territorio quale opportunità 
pubblicitaria
l Fondo compensativo: in pro-
grammazione l’utilizzo a sostegno del 
commercio tradizionale locale per 
Casalecchio e Zola Predosa di impor-
to pari a 415.000,00 euro dall’attua-
zione dell’Accordo Territoriale con il 
Polo Futurshow.

Tamara Frascaroli
Consigliera del Gruppo PD

Parliamo di rifiuti
La gestione dei rifiuti non 
è solo un tema di deco-
ro della città (a nessuno 
piace vedere sacchetti 
abbandonati fuori dai ce-
stini o rifiuti ingombranti lasciati alle 
campane del vetro) ma è soprattutto 
una questione di impatto ambientale. 
In questa sfida tutti possono fare la 
loro parte: enti locali, aziende, asso-
ciazioni, cittadini. Per prima cosa oc-
corre ridurre la quantità di rifiuti che 
produciamo. Un grande sforzo deve 
essere compiuto dalle imprese, come 
quelle del packaging che devono por-
si l’obiettivo di trovare soluzioni per 
imballaggi diversi, in quantità minore e 

IN QUESTE PAGINE VENGONO PUBBLICATI GLI ARTICOLI DEI GRUPPI CONSILIARI CHE HANNO INVIATO 
ALLA REDAZIONE IL PROPRIO CONTRIBUTO ENTRO LA SCADENZA COMUNICATA DAL SERVIZIO 
COMUNICAZIONE E RELAZIONI ESTERNE.
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riutilizzabili. Il secondo passo è quello di riutilizzare i pro-
dotti: in Emilia-Romagna esistono diversi centri del riuso, 
con esperienze virtuose che nascono intorno al recupero 
di oggetti usati. La terza azione fondamentale è quella del ri-
ciclo.  A Casalecchio negli ultimi anni c’è stato un calo della 
percentuale di rifiuti differenziati rispetto al totale: nel 2018 
questo dato era del 68,21%, nel 2019 del 66,31% e nel 2020 
del 65,3% (dati ISPRA e Arpae). Un calo che può essere 
dovuto a vari fattori, tra cui, ad esempio, il forte ricambio di 
abitanti che riguarda il nostro comune, con nuovi cittadini 
che spesso si devono abituare al sistema di raccolta. Non 
bisogna però dimenticare che prima di cambiare metodo di 
raccolta la percentuale di differenziata era molto più bassa, 
solo del 35,1% nel 2012. Se si vanno a guardare i comuni 
della provincia di Bologna con maggiori percentuali di diffe-
renziata (Anzola, Mordano, Dozza e Budrio, tutti intorno al 
90%) si nota come tutti adottino la tariffazione puntuale, in 
cui il cittadino paga una parte fissa e una parte variabile in 
base alla quantità di rifiuto indifferenziato che produce. In 
questo modo si premia chi svolge la raccolta differenziata 
correttamente. Come metodo di raccolta, invece, ognuno 
di questi comuni adotta una modalità differente (porta a 
porta, misto con porta a porta e isole ecologiche, cassonet-
ti con carta magnetica) a testimonianza del fatto che non 
esista il metodo vincente in assoluto. Nei prossimi anni la 
Regione ha chiesto che tutti i comuni passino alla tariffazio-
ne puntuale e ovviamente anche a Casalecchio si lavora in 
questa direzione. Sarà anche l’occasione per tornare a fare 
incontri con i cittadini e sensibilizzare tutti sull’argomento. 
Perché fare correttamente la differenziata non è un eserci-
zio di stile, un vezzo, una cosa superflua. È semplicemente 
necessario, perché non abbiamo alternative, perché la Terra 
è una.

Samuele Abagnato 
Capogruppo consiliare E’wiva Casalecchio

Impresa e commercio:
zero aiuti
In otto anni di mandato il sindaco Bosso e la 
sua pessima Giunta è riuscito a battere questo 
record: zero euro per il mondo dell’impresa e 
del commercio. La cosa ancor più grave è che 
la disponibilità economica del nostro comune 
non è bassa, tutti gli anni abbiamo a disposizione 42 milioni 
di euro da spendere; non è poco. E la cosa ancor più gra-
ve è che con l’avvento della pandemia l’impresa ed alcune 
branche del commercio sono state duramente colpite ma 
il Comune tira dritto per la sua strada: zero aiuti se non 
quelli obbligatori derivati da leggi dello Stato. A dir il vero 
una lodevole iniziativa era stata avviata lo scorso anno: “Su 
le serrande” aveva il compito di aiutare i negozi di vicinato 
chiusi per il lockdown. Con lo sforzo di alcuni donatori si 

erano raccolti 19.200 euro, ma il sindaco e la sua Giunta 
invece di rimpinguare la cifra con proventi avuti anche dal 
Governo hanno pensato bene di congelare la cifra dentro 
al bilancio. Più volte abbiamo sollecitato il sindaco ad un 
confronto, anche con il famoso Tavolo da lui proposto, ma 
che non è mai stato convocato. Poi il colpo a sorpresa a 
fine maggio: i soldi, senza avvisare nessuno, sono stati pre-
levati dal bilancio e dirottati sul progetto della “Sportina 
digitale”, violando palesemente la finalità della donazione in 
cui si chiedeva un aiuto concreto per le attività di vicinato 
costrette alla chiusura forzata per la pandemia.  A parte che 
questo progetto non aiuterà nessuno, ma per partecipare 
bisogna pagare 150 euro all’anno per minimo tre anni. In 
questi otto anni il sindaco Bosso ha “regalato” il raddop-
pio del mega centro commerciale Shopville Gran Reno, un 
nuovo supermercato nell’area ex Moto Morini ed ultima-
mente un altro centro commerciale su un terreno specu-
lativo di proprietà del comune in via del Lavoro. Giudicate 
voi cittadini se queste concessioni aiutano il commercio di 
vicinato e soprattutto se il sindaco e la sua Giunta hanno a 
cuore l’impresa privata o se, invece, pensano ancora ad un 
economia statalista e massimalista antistorica e fallimenta-
re. Cittadini siete voi i giudici, quando sarete chiamati ad 
esprimere il vostro voto alle prossime amministrative. 

Andrea Tonelli
Consigliere Lista Civica Casalecchio di Reno

Ripartire
o non fermarsi
Siamo il Paese dei Comuni: il piano 5 stel-
le ‘Rigenera Italia’ che parte dal Ministero 
dell’Interno ha permesso di creare opere da 
412 milioni in pochi mesi. E quest’anno met-
terà a disposizione dei Comuni 1 miliardo di 
euro per avviare altri cantieri entro il 15 settembre.
Grazie al piano #RigeneraItalia la transizione ecologica è 
già partita. Ad oggi finanziate opere per 400 milioni circa 
e ben 1 miliardo da settembre 2021. Tutti fondi dal Mini-
stero dell’Interno per opere di efficientamento energetico 
e sviluppo sostenibile. Chiediamo quali cantieri partiranno 
entro quella data per migliorare l’illuminazione pubblica, 
rifare il tetto di una scuola o realizzare un impianto per 
produrre energia con cui ricaricare anche i veicoli elettrici.
Per ottenere i fondi relativi all’anno in corso bisogna far 
partire i cantieri entro il 15 settembre. Un’opportunità da 
non perdere.
Ci siamo e saremo sempre in prima linea per accogliere 
e intercettare ogni centesimo che potrebbe migliorare la 
nostra città.

Pietro Cappellini
Capogruppo consiliare Movimento 5 Stelle
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INCONTRI DI MOnDI 2021
XI edizione - Settimana dell’intercultura - 25/30 ottobre 2021

ATTRAVERSARE INSIEME:
Azioni d’inclusione e anti-discrimi-
nazione in tempo di pandemia

L’attuale pandemia colpisce tutte e 
tutti, con criticità non solo di tipo sa-
nitario ma anche psicologico, relazio-
nale, economico, educativo, culturale, 
ambientale.
Risentono maggiormente dell’impatto 
le persone più fragili per motivi legati 
all’età, al genere, alla diversa origine, 
alla povertà economica o relaziona-
le. Si rende necessario interpretare 
e fronteggiare nuovi bisogni e nuove 
forme di discriminazione.
Questa edizione di INCONTRI DI 
MOnDI propone riflessioni su quanto 
sta accadendo nelle nostre comunità 
e su quali esperienze territoriali si 
stanno attivando o potrebbero esse-
re messe in campo per attraversare 
in modo coeso le criticità di questo 
periodo e capitalizzare nuovi approcci 
per il futuro, al di là dell’emergenza.

PROGRAMMA SOGGETTO
A VARIAZIONI: NEI GIORNI
PRECEDENTI LE INIZIATIVE
SI CONSIGLIA DI
CONSULTARE IL SITO
www.comune.casalecchio.bo.it

Lunedì 25 ottobre
l ore 14.30-17.30
Sala Consiliare, Municipio, Via dei Mille 9, 
Casalecchio di Reno
Incontro in presenza di pubblico e in di-
retta online sulla pagina Facebook Comu-
ne di Casalecchio di Reno.

CONVEGNO DI APERTURA
DELLA SETTIMANA
INCONTRI DI MOnDI:

AZIONI D’ INCLUSIONE
E ANTI-DISCRIMINAZIONE
IN TEMPO DI PANDEMIA

Il programma del pomeriggio:

l Ore 14.30-15.00
Apertura istituzionale della Settimana di 
Massimo Bosso, sindaco del Comune di 
Casalecchio di Reno; Massimo Masetti, 
assessore al Welfare; Concetta Bevac-
qua, assessore a Infanzia e Scuola, Pari 
Opportunità.

l Ore 15.00-15.30
PANDEMIA E FRAGILITÀ
ECONOMICHE
E RELAZIONALI:
esperienze regionali e locali
Interventi di:
Antonella Gandolfi, referente Ser-
vizi di contrasto alla grave emargina-
zione adulta presso  Regione Emilia-
Romagna.
Massimo Masetti, assessore al 
Welfare del Comune  di  Casalec-
chio di Reno.
Gianni Devani, coordinatore del 
Centro per le Vittime.

l Ore 15.30-16.00
SOSTENERE IL SENSO
D’APPARTENENZA:
percorsi di promozione
del territorio di residenza
Interventi relativi al percorso di promozio-
ne del territorio di residenza del progetto 
di Città Metropolitana, Emporio Solidale 
e Istituti Superiori introdotti e coordinati 
da Massimo Masetti, assessore al Wel-
fare del Comune di Casalecchio di Reno.
Laura Venturi, Dirigente Area Svi-
luppo sociale della Città metropolita-
na di Bologna.
Roberta Marzoli,Vice Presidente 
dell’Emporio Solidale Il Sole Reno La-
vino Samoggia.
Partecipa una rappresentanza degli 
Istituti Superiori coinvolti nel proget-
to.

l Ore 16.00-17.00
PANDEMIA E DISCRIMINAZIONI
CULTURALI IN AMBITO
SCOLASTICO
Interventi introdotti e coordinati da Gio-
vanni Amodio, responsabile Servizi 
educativi, scolastici e sociali del Comu-
ne di Casalecchio di Reno.
Gaetana De Angelis, Ufficio V - Am-
bito Territoriale di Bologna USR ER.
Virna Venturoli, dirigente scolastica 
dell’Istituto Comprensivo Croce di Ca-
salecchio di Reno.
Rosarita Cherubino, referente in-
terculturale, Istituto Professionale di 
Stato Alberghiero e Ristorazione (IP-
SAR) L. Veronelli di Casalecchio di Reno. 

l Ore 17.00-17.30
DONNE E VIOLENZA
INTRAFAMILIARE:
quattro microvideo
di prevenzione e contrasto 
Introduce Concetta Bevacqua, asses-
sore alle Pari Opportunità del Comune di 
Casalecchio di Reno.
Presentazione del percorso che ha 
portato alla realizzazione di quattro 
video pubblicati sul canale YouTube 
di Commissione Mosaico inerenti l’e-
sperienza delle donne che subiscono 
violenza e delle operatrici che le in-
contrano.   I video nascono all’inter-
no del  progetto DONNE IN-VIO-
LA di ASC InSieme, con partner Casa 
delle donne per non subire violenza, 
Senza Violenza, SPI CGIL, Comunità 
Islamica di Bologna.
Cristina Vignali, responsabile Servi-
zio Sociale Valsamoggia e attività tra-
sversali minori e famiglie, pari oppor-
tunità e violenza di genere.
Letizia Lambertini, coordinatrice 
Pari Opportunità ASC InSieme.
Rivolto a: cittadine e cittadini. Sono in-
vitati sindaci e amministratori dell’Unione 
dei Comuni Valli del Reno, Lavino, e Sa-
moggia, rappresentanti del Network Ita-
liano delle Città del Dialogo Intercultura-
le, dirigenti e docenti scolastici, operatrici 
e operatori del volontariato organizzato.
Modalità di adesione: accesso libero 
con green pass fino ad esaurimento posti.
Info: LInFA linfa@comune.casalecchio.bo.it
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Martedì 26 ottobre
l Ore 14.30-16
Sala Foschi, Casa della Solidarietà “A. Dubcek”,
via del Fanciullo n. 6, Casalecchio di Reno*.
LE DONNE DEL “PARLA CON ME”
SI RACCONTANO
Incontro aperto del gruppo di conversazione tra donne 
straniere e italiane ‘Parla Con Me’. 
A cura di Milli Ruggiero, facilitatrice del gruppo, servizio LInFA 
del Comune di Casalecchio di Reno.

Evento di presentazione e rappresentazione delle donne 
straniere e italiane del Parla Con Me. Il gruppo da vari anni 
si incontra ogni settimana per conversazioni che offrono 
l’opportunità, per le donne straniere, di ricevere suggeri-
menti su come esprimersi meglio in lingua italiana e, per 
tutte le partecipanti, sono occasioni di confronto e infor-
mazione su temi di loro interesse. Il dialogo crea la possibi-
lità di incontrare diverse culture, esperienze e desideri e fa-
vorisce la creazione di una rete di conoscenze e supporto. 
Gli incontri sono condotti da una facilitatrice esperta in 
intercultura che stimola il coinvolgimento di tutte le parte-
cipanti alle conversazioni e alle occasioni di partecipazione 
attiva alla vita della comunità. 

Rivolto a: tutte le donne interessate
Info: LInFA linfa@comune.casalecchio.bo.it
Modalità di adesione: accesso libero con green pass fino ad 
esaurimento posti.

Mercoledì 27 ottobre
l Ore 17.30-19.00
Sala Foschi, Casa della Solidarietà “A. Dubcek”,
via del Fanciullo n. 6, Casalecchio di Reno
RELAZIONARSI IN TEMPI DI PANDEMIA
Incontro formativo
A cura di Sara Bordò, Giulia Bianconi e Alessia Brodo, 
psicologhe dell’Area Scuole della Fondazione Augusta Pini 
ed Istituto del Buon Pastore Onlus.

Incontro formativo sulla tematica delle relazioni educatrice 
- bambini - famiglie dei nidi d’infanzia nell’attuale contesto 
pandemico.

Rivolto a: personale dei nidi d’infanzia 
Modalità di adesione: incontro gratuito, max 24 parteci-
panti in ordine di iscrizione, obbligatoria, presso LInFA via mail 
linfa@comune.casalecchio.bo.it. 
Accesso con green pass.

Giovedì 28 ottobre
l Ore 9.30-11.30
Incontro online su piattaforma Google Meet 
L’ITALIANO PER NOI
Incontro di apprendimento dell’italiano base per donne 
straniere
A cura della Coop LAI-MOMO (progetto “CONOSCENZE” 
- F.A.M.I. 2014 - 2020 del Ministero dell’Interno, co-finanziato 
dall’Unione Europea)

Italiano per noi è un percorso gratuito di apprendimento 
dell’italiano (livello base) per donne straniere, condotto da 
insegnanti volontarie e della Coop LAI-MOMO. L’obiettivo 
è quello di migliorare la conoscenza della lingua italiana, 
delle risorse del territorio e di favorire l’interazione tra 
le partecipanti. Gli incontri si realizzano sulla piattaforma 
Google Meet tutti i giovedì dalle 9.30 alle 11.30.

Rivolto a: donne straniere che vogliono imparare l’italiano di 
base.
Info: LInFA linfa@comune.casalecchio.bo.it
Modalità di adesione: percorso gratuito, iscrizione obbliga-
toria via mail presso linfa@comune.casalecchio.bo.it (è neces-
sario comunicare il proprio numero di telefono cellulare).

Venerdì 29 ottobre
l Ore 17.00-18.30
Sala Foschi, Casa della Solidarietà “A. Dubcek”,
via del Fanciullo n. 6, Casalecchio di Reno.
BUONE PRASSI D’ACCOGLIENZA
A SCUOLA
Incontro aperto della Commissione intercultura scolastica 
territoriale.
Confronto condotto da Milli Ruggiero, servizio LInFA del Co-
mune di Casalecchio di Reno.

Incontro aperto a insegnanti e volontari/e per un confron-
to e per nuove proposte sulle prassi territoriali per l’acco-
glienza e la promozione del successo scolastico di alunne 
e alunni stranieri e per l’inclusione scolastica e territoriale 
delle loro famiglie.

L’EDITORIALE CONTINUA A PAGINA 18
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La Commissione Intercultura Terri-
toriale, composta da referenti scola-
stiche, comunali e del volontariato, è 
sede di condivisione delle linee guida 
definite nel Protocollo di accoglienza per 
alunne e alunni stranieri adottato dagli 
Istituti Comprensivi di Casalecchio 
di Reno. Il Protocollo prevede pras-
si per la migliore inclusione e per la 
promozione del successo scolastico di 
alunne e alunni stranieri neo arrivati in 
Italia e delle loro famiglie. 
 
Rivolto a:  insegnanti, personale A.T.A. e 
volontario degli Istituti Comprensivi 
Modalità di adesione: iscrizione ob-
bligatoria presso LInFA via mail a
linfa@comune.casalecchio.bo.it
Accesso con green pass.

Sabato 30 ottobre
l Ore 11.00-12.00 
Casa della Solidarietà “A. Dubcek” di via 
del Fanciullo 6
INAUGURAZIONE
DELLA NUOVA 
“SALA DELLE PLURALITÀ”
DEL SERVIZIO LInFA
A cura di Massimo Masetti, assessore 
al Welfare, e Concetta Bevacqua, as-
sessore a Infanzia e Scuola, Pari Opportu-
nità del Comune di Casalecchio di Reno.
Intervengono Giovanni Amodio, re-
sponsabile Servizi educativi, scolastici e 
sociali, Milli Ruggiero, referente per 
l’intercultura, e una rappresentanza delle 
donne straniere e italiane del gruppo di 
conversazione PARLA CON ME.

La Sala delle Pluralità, gestita dal servi-
zio LInFA, è uno spazio dedicato alle 
attività interculturali e si propone di 
offrire a insegnanti, operatori del vo-
lontariato e cittadini grandi e piccoli 
un ambiente accogliente e attrezzato 
nel quale trovare documentazione, 

occasioni formative, laboratori e op-
portunità di sperimentazione dell’in-
contro con l’alterità culturale. In par-
ticolare saranno attivi presso la Sala 
incontri di consulenza, formazione e 
orientamento interculturale rivolti a 
enti e soggetti di diversa natura, per-
corsi di apprendimento della lingua e 
cultura italiana rivolti a ragazzi, ragazze 
o donne straniere, offerte di esperien-
ze di volontariato, tirocinio e stages 
scolastici. La Sala offre inoltre spazio, 
materiali e orientamento a chiunque 
desideri approfondire temi legati alla 
convivenza tra pluralità culturali, al 
dialogo interculturale e interreligioso, 
alle strategie di inclusione scolastica e 
territoriale.

Modalità di adesione: iscrizione ob-
bligatoria via mail presso
linfa@comune.casalecchio.bo.it
Accesso con green pass.

EVENTI AL CHIUSO
TUTTI AD ACCESSO
CON GREEN PASS: 
In ottemperanza al DL 105/2021, l’ac-
cesso è consentito  esclusivamen-
te  alle persone munite di  Certifi-
cazione verde Covid-19  (Green 
Pass) in corso di validità, da esibire 
all’ingresso.
La verifica della certificazione avvie-
ne all’ingresso della struttura trami-
te  esibizione del Green Pass  in 
formato  digitale  o  cartaceo  insie-
me a un documento di riconosci-
mento valido.
A tutela della privacy, i dati personali 
del titolare vengono solo letti, trami-
te l’app nazionale  VerificaC19, ma 
non registrati. (Gli addetti al controllo 
agiscono in veste di pubblico ufficiale 
ai sensi del Decreto Legge 105/2021). 

In mancanza di Green Pass, si potrà 
presentare il certificato di avvenuta 
guarigione (valido 6 mesi) o certifi-
cato medico specialistico compro-
vante l’esenzione da Green Pass. 
Le presenti disposizioni non sono va-
lide per coloro che sono esenti dal-
la campagna vaccinale  per motivi 
medici e per  bambini/e fino ai 12 
anni di età.

Segreteria organizzativa:

LInFA - Luogo per l’Infanzia,
le Famiglie e l’Adolescenza
linfa@comune.casalecchio.bo.it
www.comune.casalecchio.bo.it/linfa

Con il patrocinio di

In collaborazione con

INCONTRI DI MOnDI
ADERISCE A

Si ringraziano
l le Associazioni di volontariato, gli Istituti 
comprensivi 
l le Scuole superiori del territorio
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Bando PTPL per la promozione
del turismo locale

progetti, nonché i criteri di valutazione, al fine di con-
sentire la definizione della graduatoria degli interventi am-
missibili a contributo che costituiranno il PTPL 2022. Tale 
programma sarà successivamente approvato con delibera 
di Consiglio e poi trasmesso alla Regione Emilia-Romagna.
Infine, in sede di valutazione dei progetti, si terrà sem-
pre conto della coerenza con le linee comunicative della 
Destinazione turistica, grazie anche alla supervisione di 
Bologna Welcome, e si valuteranno positivamente quei 
progetti che utilizzeranno strumenti di comunica-
zione, in particolare digitali, allineati con quelli già 
esistenti a livello di Destinazione turistica Bologna me-
tropolitana.
Il Programma Turistico di Promozione Locale (PTPL), insie-
me alle Linee strategiche programmatiche e al Programma 
di promo - commercializzazione turistica (PPCT), costitu-
isce il più ampio Programma Annuale delle Attività Turisti-
che della Destinazione turistica.
Per scaricare il bando:
www.cittametropolitana.bo.it/urp/Avvisi_e_concorsi/Avvisi/
PTPL_2022

Scade il prossimo 29 ottobre la 
possibilità di candidarsi alla nuova 
edizione del Premio Barresi a cura 
della Città metropolitana di Bolo-
gna che annualmente premia le im-
prese giovani e sostenibili che 
operano sull’area metropolitana di 
Bologna.
Il Bando è online sul sito
www.cittametropolitana.bo.it/premiobarresi
Quest’anno saranno quattro le imprese selezionate, di 
cui due operanti nel settore turistico, che riceveranno un 
contributo a fondo perduto di 7.000 euro ciascuna e 

accederanno alle numerose oppor-
tunità messe a disposizione. Il Pre-
mio è rivolto alle micro e piccole 
imprese già costituite, attive e rego-
larmente iscritte al Registro Impre-
se, guidate da persone con un’età 
media inferiore o uguale ai 35 
anni alla data di scadenza del ban-
do, e che operano sul territorio del-

la città metropolitana di Bologna. Le imprese candidate 
dovranno avere finalità e modalità di lavoro orientate alla 
sostenibilità nell’accezione integrata promossa dalle Na-
zioni Unite attraverso l’Agenda 2030.

PREMIO BARRESI PER LE GIOVANI IMPRESE

È stato pubblicato giovedì 30 settembre il bando 
PTPL (Programma Turistico di Promozione Locale) per 
candidare i progetti per il 2022: i soggetti interessati han-
no tempo fino al 29 ottobre 2021 per presentare le 
proposte.
I contenuti dell’avviso sono stati definiti e approvati dagli 
organismi dalla Cabina di Regia e dal Comitato di Indirizzo 
della Destinazione turistica Bologna metropolitana.
Il bando PTPL 2022 si presenta in continuità con quello 
degli anni passati, prevedendo due ambiti di attività costi-
tuiti da due Filoni: Filone I - Servizi turistici di base 
dei Comuni e delle Unioni (Uffici IAT e UIT), Filone 
II - Promozione turistica di interesse locale relativo 
a progetti di promozione dell’immagine, delle peculiarità 
e della qualità dei prodotti turistici locali nel territorio di 
riferimento.
Relativamente al Filone II ci sono alcune significative novità 
che richiamano temi di rilevanza contenutistica e strategica.
L’accessibilità: i progetti quindi dovranno tener conto 
della garanzia di fruibilità per tutti, anche per gli ospiti che 
presentano esigenze speciali, prevedendo una organizza-
zione che renda semplice e sicura l’esperienza per ciascun 
ospite.
La sostenibilità ambientale declinata in questo modo: 
saranno maggiormente valorizzati quei progetti che perse-
guono la riduzione dell’impatto ambientale nella loro pro-
gettazione e realizzazione.
Il PTPL comprende le attività di sostegno ai Servizi Turi-
stici di base dei Comuni e ai progetti pubblici e privati 
di Promozione turistica di interesse locale, ovvero le 
iniziative che vengono realizzate per promuovere l’im-
magine, le peculiarità e le caratteristiche di qualità 
dei servizi e dei prodotti turistici locali presenti nel 
territorio.
Nell’avviso pubblico sono indicate le modalità e le pro-
cedure per la presentazione delle domande e l’invio dei 







IL PUNTO: BUON ANNO SCOLASTICO22

Nel mese di settembre di ogni anno, una seduta consiliare viene tradizionalmente dedi-
cata all’inizio dell’anno scolastico. Quest’anno, oltre al presidente del Consiglio comunale 
Andrea Gurioli che ha portato i suoi saluti in apertura, al sindaco Massimo Bosso e all’as-
sessore a Scuola Infanzia Risorse e Pari opportunità Concetta Bevacqua, sono intervenuti 
anche i rappresentanti del Consiglio comunale dei Ragazzi e delle Ragazze, accompagnati 
dalla facilitatrice Isabella Marenzi, mentre le conclusioni sono state affidate a Giuseppe 
Antonio Panzardi, Dirigente dell’Ufficio V Ufficio scolastico provinciale di Bologna.
Di seguito riportiamo i loro interventi in Consiglio comunale.
Tutte le sedute del Consiglio comunale sono visibili sul portale
https://casalecchiodireno.civicam.it/

Massimo Bosso
sindaco di Casalecchio di Reno
È un Consiglio comunale importante, tutti sappiamo i problemi causati dalle chiusure e le 
ripartenze del mondo scolastico in questi ultimi 2 anni. 
Questo ha avuto un impatto notevole sulla fascia giovanile data la difficoltà di impostare 
un preciso percorso educativo.
Tutte le strutture comunali e la Città metropolitana hanno lavorato intensamente per la 
ripartenza. 
Anche quest’anno abbiamo investito risorse economiche nell’edilizia scolastica, per avere 
maggiori spazi; per noi la scuola è prioritaria. 
Non aver avuto rapporti diretti con i docenti per i ragazzi ha portato vari disagi anche 
secondo la particolare situazione e la fascia di età. 
Abbiamo lavorato tutti all’unisono per costruire le condizioni ottimali per questa ripar-
tenza, infatti abbiamo creato più spazi là dove non c’erano per mettere gli studenti in 
condizioni ottimali per la ripresa scolastica.  Anche per la scuola superiore, di competen-
za della Città metropolitana per quanto riguarda la manutenzione, cerchiamo comunque 
di agire a livello sovraterritoriale se ci sono problemi.
Casalecchio si è dotata da tempo di un sistema molto forte per quanto riguarda i nidi 
d’infanzia e anche quest’anno abbiamo avuto un incremento della domanda con il 66% di 
copertura per le famiglie che accedono al servizio sul territorio. Continuiamo a miglio-
rare il rapporto fra scuola e territorio con interrelazioni molto più strette per quanto 
riguarda trasporti, attività integrative e mense. Cerchiamo di mantenere un alto livello di 
servizi anche moltiplicando le nostre attenzioni per la disabilità a scuola.
Faccio gli auguri a tutti gli operatori scolastici, ai ragazzi e alle ragazze e ringrazio le strut-
ture comunali per la loro solerzia.

LA SCUOLA È IL FUTURO!
Gli interventi nella seduta del Consiglio comunale del 30 settembre 2021

Massimo Bosso
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Concetta Bevacqua
assessora alle Risorse, Infanzia e Scuola
Ringrazio tutti i presenti e tutta la comunità scolastica. Farò un intervento che guarda al 
futuro con ottimismo, verso nuove soluzioni. 
Sergio Mattarella, presidente della nostra Repubblica, nel suo messaggio per l’apertura 
dell’anno scolastico ha detto che “questo è un giorno speciale, una festa dopo tanta at-
tesa e tante sofferenze; la ripartenza della scuola è anche la ripartenza della società e lo 
studio è una relazione che porta energie nuove”.
La pandemia ha evidenziato le passate miopi scelte di cospicui tagli economici e di per-
sonale compiute negli anni passati: mi riferisco alla mancanza di docenti, di personale 
non docente, insegnanti di sostegno, per non parlare delle tante classi pollaio. Dobbiamo 
quindi riflettere su come è cambiata e come cambierà la scuola. La collaborazione è al 
centro della nostra attenzione e la collaborazione fra il mondo della scuola e le istituzioni 
deve trovare forme innovative. 
La scuola è e resta Bene comune, un cantiere aperto che trasforma gli scolari di oggi in 
cittadini di domani. L’educazione è la chiave di accesso per lo sviluppo dell’individuo che 
deve portare il suo contributo allo sviluppo della società. 
È necessario produrre un nuovo pensiero educativo e pedagogico, progettando insieme 
un nuovo sistema scolastico fatto di interazioni positive. 
Investire nella scuola ha come ulteriore effetto quello di combattere la dispersione sco-
lastica, che porta ad un miglioramento della situazione economica della società. 
Abbiamo scelto di avere oggi con noi i ragazzi del CCRR (Consiglio Comunale dei Ragaz-
zi e delle Ragazze) in quanto esempio positivo di buon rapporto fra scuola, il territorio 
e le istituzioni.

Isabella Marenzi
facilitatrice CCRR
In questi difficili ultimi due anni abbiamo sviluppato una molteplicità di temi coordinando 
tutti gli incontri non in presenza, nonostante questo abbia comportato varie difficoltà. I 
temi sono stati: educazione ambientale, informatica, educazione civica. Sono stati trattate 
anche tematiche come integrazione e inclusione (lavorando di concerto con l’Emporio 
solidale Il Sole) e le differenze di genere. 
Ringrazio gli insegnanti che hanno strettamente collaborato con noi e do la parola ad 
alcuni dei giovani membri del CCRR. Ricordiamo che il prossimo anno il CCRR compirà 
20 anni!

Lorenzo
Alle scuole Moruzzi abbiamo riflettuto sui temi dell’educazione civica, come la festa 
della Liberazione, l’Unità d’Italia e la nascita della Repubblica italiana. Durante un’intensa 
settimana di incontri sono stati prodotti disegni, poesie ed elaborati che sono poi stati 
esposti lungo le strade di Casalecchio.
Un altro progetto è stato quello dei Percorsi della Memoria che ci ha permesso di studia-
re la storia attraverso la toponomastica in collaborazione con Roberto Pasquali, soprat-
tutto il periodo della Resistenza e della Liberazione.  Abbiamo mappato il territorio di 
Casalecchio di Reno individuando storie e personaggi legati ai nomi delle vie. La ricerca è 
stata allargata alle vicende delle vittime del terrorismo e delle mafie. I nomi delle vie non 
sono casuali. Dopo si è costruita una nuova mappatura, questa volta elettronica, cliccando 
sulle vie si arrivava ai personaggi e alle loro storie.

La mappa Percorsi di Memoria è pubblicata sul sito del Comune di Casalecchio di Reno:
http://tiny.cc/perCorsidiMemoria

Edoardo
Noi ci siamo concentrati su bullismo e cyberbullismo, quest’ultimo in rapida espansione, 
attraverso video, testi, sms, chat e social.
Con l’associazione Amici dei Popoli abbiamo compiuto una campagna di sensibilizzazione, 
cercando di individuare gli scopi, a chi si rivolge il cyberbullismo e i modi per realizzarlo. 
Abbiamo costruito un sito web sul cyberbullismo, dove le persone possono raccontare 
le loro esperienze e superarle.

Concetta Bevacqua

Isabella Marenzi

Lorenzo

Edoardo



IL PUNTO: BUON ANNO SCOLASTICO24

Matteo
Sono delle scuole Galilei e lavorando sui testi della Costituzione italiana abbiamo estra-
polato i tre diritti più importanti per i ragazzi: a) ogni bambino ha il diritto di esprimersi 
liberamente; b) tutti i bambini hanno diritto all’istruzione; c) tutti i bambini hanno diritto 
al riposo e al gioco.

Caterina
Sui temi del riscaldamento climatico ci siamo soffermati sui punti dell’Agenda 2030, e 
degli obiettivi (17) da realizzare entro quella data.
In questo contesto abbiamo attivato le Settimane per l’Ambiente nelle scuole di Ca-
salecchio di Reno. Con un programma informatico abbiamo anche costruito un gioco 
interattivo di sensibilizzazione ambientale.

Giuseppe Antonio Panzardi,
Dirigente dell’Ufficio V Ufficio scolastico provinciale di Bologna
Partecipare ad un Consiglio comunale sulla scuola è una cosa molto bella, un segnale di 
come il territorio incorpora la comunità scolastica. L’anno che si apre è un anno molto 
importante, terzo anno dell’era Covid-19 e ciò ci responsabilizza ad essere più attenti ai 
bisogni dei territori.
Quest’anno porta con sé un messaggio chiaro: la scuola riprende in presenza e si riap-
propria di questo spazio. I ragazzi hanno attraversato momenti difficili, studiando dalla 
propria stanza. 
Questa non è la scuola che vogliamo!
La didattica è solo una parte di cosa intendiamo come scuola: la parte più importante 
è la socializzazione. L’anno si riapre nella speranza di tornare alla normalità anche se 
all’inizio dell’anno, anche in tempi normali, incontriamo varie difficoltà: programmazioni, 
ruoli, incarichi.
Siamo orgogliosi di come hanno lavorato ed interagito i territori della nostra regione.
Il ministro Patrizio Bianchi che proviene dalla Regione Emilia-Romagna ha definito con un 
aggettivo la scuola: affettuosa. 
La scuola deve volersi bene e voler bene al suo territorio, trasmettere amore, gentilezza, 
passione, non solo didattica e nozioni. 
Nella scuola noi tutti veramente vediamo il futuro. 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sarà un momento fondamentale per costruire 
attraverso la scuola un paese migliore.
I problemi ci sono, e non vanno nascosti, ma vanno affrontati e risolti; bisogna avere come 
riferimento la risoluzione rapida dei problemi. Siamo consapevoli che il territorio di 
Casalecchio è un territorio che funziona, esempio di buone pratiche educative. In bocca 
al lupo!

Matteo

Caterina

Giuseppe Antonio Panzardi
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Il periodo di chiusura estiva delle scuole è sempre dedicato alle manutenzioni degli edi-
fici scolastici. Il Comune di Casalecchio di Reno, attraverso la propria società Adopera 
Srl, si occupa in particolare di nidi, scuole dell’infanzia, scuole primarie e secondarie di 
primo grado, mentre la manutenzione degli istituti superiori è di competenza della Città 
metropolitana di Bologna.

Ecco i principali interventi di questa estate per un investimento complessivo di oltre 
350.000 euro: 

Scuola secondaria di primo grado Galilei
In corso i lavori per impermeabilizzazione e coibentazione del coperto e delle superfici 
esterne delle facciate (euro 250.000). Il completamento è previsto entro l’inizio del nuo-
vo anno scolastico.

Scuola dell’infanzia Esperanto
Quasi ultimata la riqualificazione del coperto con relativo efficientamento energetico 
(euro 70.000).
Intervento realizzato da Rekeep all’interno dell’appalto in corso, completamento previ-
sto entro il nuovo anno scolastico.
 

Scuola dell’infanzia Lido
Avviata la riqualificazione delle grondaie, dei pluviali e dei lucernari presenti sulle falde del 
coperto, impermeabilizzazione della copertura (circa euro 30.000).
 
Scuola secondaria di primo grado Marconi
Eseguita la riqualificazione della copertura del tunnel di collegamento con le palestre 
(circa euro 8.000).

EDIFICI SCOLASTICI: I LAVORI DI MANUTENZIONE 2021
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Scuola dell’infanzia Vignoni - prima

Grazie a ulteriori finanziamenti ministeriali (130.000 euro), è stata eseguita anche la 
manutenzione straordinaria alla scalinata secondaria della scuola dell’infanzia Vignoni 
al fine di incrementare le vie di entrata e uscita per meglio dividere i flussi (30.000 euro).
Nuovi interventi derivanti da questi finanziamenti sono previsti nei prossimi mesi. I 
lavori saranno programmati per non interferire con l’attività didattica e compatibilmente 
con le condizioni meteo, eccoli nel dettaglio:

Scuola primaria Carducci
Manutenzione straordinaria alla porzione di giardino posteriore con realizzazione di aree 
ghiaiate per l’attività all’aperto e realizzazione rete di raccolta acque piovane al fine di 
agevolare la didattica all’aperto. Trattamento del terreno per renderlo maggiormente 
permeabile e per migliorarne il drenaggio e conseguente semina (importo 20.000 euro).

Scuola primaria Viganò
Manutenzione straordinaria al corsello di accesso alla segreteria dell’Istituto Compren-
sivo Ceretolo (circa 90 mq) ed ai locali scolastici di piano terra, al fine di renderlo mag-
giormente fruibile dall’utenza e dal personale. 
L’intervento prevede l’installazione di un sistema di videocitofonia che consenta la rego-
lamentazione ed il controllo degli accessi (importo 20.000 euro).

Scuola secondaria di primo grado Moruzzi
Manutenzione straordinaria ai due corselli secondari di accesso e al corsello principale 
della scuola e della palestra, al fine di dividere maggiormente i flussi in entrata ed uscita 
(circa 440 mq), soprattutto fra alunni iscritti al servizio di scuolabus ed alunni che ar-
rivano con mezzi propri. L’intervento prevede la contestuale realizzazione di n. 3 nuovi 
cancelli di ingresso e l’installazione di un impianto di videocitofonia presso il cancello 
principale e all’interno della guardiola (importo 50.000 euro).

Scuola primaria XXV Aprile
Installazione impianto di videocitofonia per una migliore gestione degli accessi (importo 
10.000 euro).

Scuola dell’infanzia Vignoni - dopo

Scuola dell’infanzia Vignoni - rampa
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Contest “Express yourself”: 
un racconto per immagini
sul protagonismo giovanile

Nell’ambito del progetto PerCorsi, l’Unione Reno Lavi-
no Samoggia lancia “Express yourself”, un contest dedi-
cato ai giovani con l’obiettivo di raccogliere i loro “racconti 
per immagini” di stati d’animo, vissuti emotivi e narrazioni 
biografiche legati al periodo della pandemia.
Lo strumento espressivo è libero, si possono inviare ad 
esempio fotografie, disegni, elaborati grafico-pittorici, fu-
metti, ecc.
Il contest è aperto a tutti gli adolescenti e giovani adul-
ti di età compresa tra 15 e 36 anni residenti nei 
comuni dell’Unione (Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa).
È possibile inviare la propria candidatura entro le ore 
24 di domenica 31 ottobre 2021 a
serviziosociale.udp@unionerenolavinosamoggia.bo.it
allegando massimo tre elaborati grafici per autore con 
risoluzione 300 dpi e una breve didascalia di massimo 
300 battute spazi inclusi.
La commissione giudicatrice, formata da esperti e da rap-
presentanti dei Comuni coinvolti (Casalecchio di Reno, 
Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Pre-

dosa), eleggerà i 6 elaborati più rappresentativi e ritenuti 
di migliore realizzazione. Ai vincitori sarà consegnato un 
buono di euro 300 spendibile presso le librerie Feltrinelli e 
ai primi 50 selezionati una Card Musei Metropolitani di Bo-
logna (Card Cultura). Le opere pervenute saranno oggetto 
di una pubblicazione on line e cartacea.

“Se ti ascolto, ti parlo”
Ciclo di incontri dedicato ai genitori di adolescenti

Il ciclo di incontri “Se ti ascolto, ti parlo” è organizzato dal 
Centro per le Famiglie, 5 incontri serali a tema (fino al 21 
febbraio 2022) rivolti ai genitori con figli adolescenti 
(dagli 11 ai 18 anni) con la collaborazione di esperti di Co-
mefo (Counselling Mediazione Formazione Coop. Sociale).
I temi trattati saranno: i ruoli dei social networks, le 
sfide del crescere, tra dipendenza ed indipenden-
za; educare al proprio posto nel mondo. Gli incontri 
si svolgeranno sulla piattaforma Zoom con Cristina 
Chiari, psicoterapeuta della famiglia e pedagogista.
Ecco i prossimi incontri:
l Giovedì 28 ottobre 2021 - ore 17.30-19.30
l Lunedì 22 novembre 2021 - ore 17.30-19.30
l Martedì 11 gennaio 2022 - ore 17.30-19.30
l Lunedì 21 febbraio 2022 - ore 17.30-19.30

Al momento dell’iscrizione i genitori interessati potranno 
indicare quesiti e domande inerenti la tematica da tratta-
re per rendere gli interventi maggiormente partecipati e 
interattivi. Il link per partecipare all’incontro verrà inviato 
dopo l’avvenuta iscrizione.
Si tratta di uno spazio di riflessione sulla complessità del dialogo 
tra genitori e figli in età adolescenziali. Un’occasione per capire 

come meglio sostenere le ragazze e i ragazzi nel dialogo di cre-
scita e rispondere al disagio sempre più profondo delle dinami-
che conflittuali interpersonali, accentuati anche dall’emergenza 
sanitaria. Non è semplice dialogare, a volte è complesso: quando 
ciò di cui si deve parlare attiva pensieri ed emozioni impegnati-
ve da affrontare, quando il tempo per parlare è relegato alle ore 
serali della giornata, cariche di stanchezza, quando il bisogno di 
far qualcosa sembra essere più importante rispetto al tempo 
del “pensare insieme”. 
Per informazioni e iscrizioni: Centro per le Famiglie 
centroperlefamiglie@unionerenolavinosamoggia.bo.it
tel. 051 6161627 - 339 6888971
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La Casa della Solidarietà compie 
vent’anni! Il luogo di una strage che 
torna alla vita e diventa il cardine 
del volontariato di una Comunità di-
mostra la grande forza di reazione, la 
coesione sociale e la capacità di tra-
sformare, anche fisicamente, un evento 
drammatico in qualcosa di positivo ed 
aggregante.
In questi vent’anni abbiamo fatto mol-
ta strada mantenendo vivi e parteci-
pati gli spazi della Casa, producendo 
progetti, attività e servizi per i cittadini 
di Casalecchio grazie ad un costante 
e proficuo rapporto tra Ammi-
nistrazione e volontariato. Siamo 
assolutamente consapevoli che l’as-
sociazionismo locale è un bene molto 
prezioso che va supportato, aiutato e 
coltivato.
Abbiamo la fortuna di vivere in un 
territorio in cui il dedicarsi agli altri è 
parte integrante del nostro essere cit-
tadini, la Casa della Solidarietà è uno 
dei luoghi più importanti in cui questo 
si concretizza.
Per questi motivi è necessario rilancia-
re nuovamente la Casa ed i suoi “inqui-
lini” che hanno subito un contraccolpo 
pesante a causa del Covid e che de-
vono trovare quindi nuovi stimoli. Sa-

remo presenti e pronti per affiancare 
questo percorso di rilancio!
Amplieremo gli spazi a disposizione 
delle associazioni, risistemando gli ex-
locali destinati alla Protezione Civile e 
alla Polizia Locale (trasferiti nella nuo-
va sede di via Sozzi) rendendo così di-
sponibili nuove sale polifunzionali dove 
poter svolgere attività; ripopoleremo 
la Casa mediante un nuovo bando per 
assegnare spazi ad associazioni del ter-
ritorio o che facciano attività sul no-
stro territorio; stimoleremo ancor di 
più la collaborazione trasversale tra gli 
“inquilini” della Casa su temi strategici 
in questo difficile periodo, accompa-
gnando la realizzazione di progetti per 
dare nuove risposte ai cittadini.
Un primo passo sarà assegnare spazi 
della Casa alle associazioni dei genitori 
degli Istituti Comprensivi del territo-
rio, scelta condivisa anche con il setto-
re scuola dell’Amministrazione.
Considerata la presenza delle attività 
di LinFa, del Centro per le Famiglie e di 
altre realtà che si occupano di infanzia 
ed adolescenza, contiamo di creare si-
nergie e trasversalità che contribuisca-
no a promuovere progetti ed attività 
a sostegno dei nostri ragazzi anch’essi 
alquanto provati a causa della pande-

mia. Tutto questo sarà possibile solo 
ed esclusivamente se quello spirito di 
Comunità che ci contraddistingue ed 
ha reso possibile tutto quanto fatto 
fino ad ora, rimarrà forte e presente 
sul nostro territorio, per questo abbia-
mo bisogno di ognuno di voi!

Massimo Masetti
Assessore al Welfare
Matteo Ruggeri

Assessore al Benessere
e Aggregazione sociale

La costituzione della Casa della Solida-
rietà è stata una tappa fondamentale 
nel percorso di ricostruzione materia-
le, morale e simbolica dagli effetti della 
strage del 6 dicembre 1990. La nostra 
comunità si riappropriava così di uno 
spazio emblematico, dove sulle ceneri 
di una sciagura che aveva profonda-
mente scosso e condizionato la vita di 
tanti, si poteva continuare e favorire il 
percorso di rinascita cominciato im-
mediatamente dopo la strage.
Da venti anni, salvo i recenti con-
dizionamenti anti-Covid 19, la 
Casa è sede di tante associazioni 
di volontariato che insieme, ol-
tre a perpetrare l’impegno sulle 
proprie specifiche attività, hanno 
saputo tessere quella rete di at-
tività coordinate a favore delle 
più diverse esigenze di carattere 
sociale.
Da 20 anni la memoria della Strage 
del 6 dicembre e di tutte le vittime ac-
compagna quotidianamente l’attività, la 
progettazione, il lavoro di tanti volon-
tari e dei servizi pubblici che si occu-
pano, a vario titolo, di assistenza, tutela, 
cultura, ambiente, formazione e pro-
mozione sociale. Tutto questo, salvo 
ulteriori emergenze, troverà a breve 
rinnovato impulso e vigore attraver-
so il nuovo regolamento d’uso in via 
di approvazione, l’inserimento di altre 
associazioni, l’avvio di nuove proget-
tazioni sociali che coinvolgeranno in 
maniera coordinata diversi soggetti, sia 
delle Istituzioni che del Terzo Settore.

Gianni Devani
Amici della Casa della Solidarietà

La Casa della Solidarietà
compie 20 anni

L’inaugurazione della Casa della Solidarietà il 20 ottobre 2001, al taglio
del nastro da sinistra Marcello Pera, allora Presidente del Senato e Roberto 
Alutto, presidente dell’associazione Vittime del Salvemini 6 dicembre 1990.
In mezzo a loro l’ex sindaco Luigi Castagna



29

POLITICHE SOCIO-EDUCATIVE

Il programma delle iniziative
Mercoledì 20 ottobre
l ore 17.00
Casa della Solidarietà (via del Fanciullo 6)
Le istituzioni per la Casa della Solidarietà
Alla presenza del sindaco Massimo Bosso e 
di Gianni Devani, presidente dell’associazione Amici della 
Casa della Solidarietà. Interverranno rappresentanti del-
la Città metropolitana di Bologna e della Regione 
Emilia-Romagna. Con la partecipazione degli Assessori 
e dei Consiglieri comunali. Prevista la scopertura di una 
targa in ricordo dell’anniversario.
Giovedì 21 ottobre
l ore 17.00
Casa della Solidarietà (via del Fanciullo 6)
Tavola rotonda “La Casa della Solidarietà del fu-
turo”. Incontro della Conferenza comunale del vo-
lontariato e dell’associazionismo allargato a tutte le 
associazioni e gruppi interessati.
Intervengono: Massimo Bosso, sindaco di Casalecchio di 
Reno; Matteo Ruggeri, assessore Sport Benessere e Ag-
gregazione sociale; Massimo Masetti, assessore al Wel-
fare; Gianni Devani, presidente associazione Amici della 
Casa della Solidarietà.
Venerdì 22 ottobre
l ore 17.00
Casa della Solidarietà (via del Fanciullo 6)
“Guerre e solidarietà”
Presentazione della mostra sulla deportazione della famiglia 
Baroncini a cura di ANED
Con la partecipazione di: Rappresentanti dell’Ammini-
strazione comunale; Giuliana Fornalè, presidente 
ANED Bologna; Federico Chiaricati, segretario ANPI 
Casalecchio di Reno.
Previsti gli interventi:
“Dal dolore, percorsi di solidarietà”

Cinzia Venturoli, docente Dipartimento di 
Scienze Dell’Educazione “Giovanni Maria Ber-
tin” Università di Bologna
“I profughi veneti e friulani a Casalecchio nel 1917-20” 
Leonardo Goni, dottore di ricerca in Storia 
contemporanea presso l’Università di Bologna.

Diretta streaming sulla pagina Facebook e sul canale YouTu-
be del Comune di Casalecchio di Reno.
Sabato 23 ottobre
l ore 10.00-13.00
Casa della Conoscenza (via Porrettana 360) 
“Vittime del lavoro: una strage strisciante e senza 
fine” 
Conferenza e Tavola rotonda con gli interventi di: Mas-
simo Bosso, sindaco di Casalecchio di Reno; Massimo 
Masetti, assessore al Welfare; Gianni Devani, presiden-
te associazione Amici della Casa della Solidarietà; Laura 
Mara, legale di parte civile nei processi penali in materia di 
sicurezza sul lavoro, disastri industriali e ambientali; Gian-
ni Monte, segretario Camera del Lavoro di Casalecchio 
di Reno; Carlo Soricelli, Osservatorio Indipendente di 
Bologna morti sul lavoro.
Diretta streaming sulla pagina Facebook e sul canale YouTu-
be di Casa della Conoscenza.
l ore 15.00-18.00
Festa della Casa della Solidarietà
Con la partecipazione di tutte le associazioni con sede 
alla Casa della Solidarietà, aperta a tutte le associazioni di 
volontariato e ai cittadini. In collaborazione con Guardie 
Ecologiche Volontarie e Pubblica Assistenza. 

Info: Casa della Solidarietà “Alexander Dubcek”
Via del Fanciullo n. 6 - tel. 051/593952

Tutti gli eventi al chiuso sono ad ingresso gratuito fino a esauri-
mento posti con esibizione del Green Pass.

Chi siamo?
Uno strumento istituzionale di parteci-
pazione al governo della sanità e dei 
servizi sociali; portiamo all’attenzione 
dell’Azienda USL le esigenze e le attese 
dei cittadini, degli utenti e dei famigliari 
sforzandoci di cogliere i bisogni di ampie 
fasce della popolazione, sia in fase di pro-
grammazione che di verifica e di control-
lo. Promuoviamo e sosteniamo la massi-
ma comunicazione tra utenza e servizi 
sociali, sanitari e socio-sanitari, favoriamo 
gli sforzi dell’Azienda USL per agevolare 
i cittadini nell’esercizio dei loro diritti e 
nell’adempimento dei loro doveri, e par-
tecipiamo al miglioramento della qualità 
dei servizi anche attraverso l’impegno 
in aree di particolare interesse e rilievo, 
quali: l’umanizzazione dei servizi, 
tanto per quanto riguarda le strutture 
che per le relazioni; la semplificazione 

dell’accesso, lo snellimento e la tra-
sparenza delle procedure burocratiche; 
il monitoraggio e la verifica costan-
te del grado di soddisfazione dell’u-
tenza e il potenziamento degli strumen-
ti di partecipazione; il miglioramento 
della qualità dell’informazione nei con-
fronti dei cittadini per un orientamento 
più efficace degli stessi all’interno del ser-
vizio sanitario e socio-sanitario pubblico 
e privato accreditato; l’educazione civico 
- sanitaria, sociale e assistenziale.
Ne fanno parte
Rappresentanti di associazioni di volon-
tariato della sanità e del sociale; rap-
presentanti di associazioni per la difesa 
dei diritti degli utenti; membri designati 
dall’Azienda sanitaria e dei servizi sociali, 
dei medici di base e delle istituzioni locali 
(Unione dei Comuni); sindacati dei pen-
sionati.

Cosa facciamo?
Visitiamo le strutture che erogano ser-
vizi; verifichiamo la qualità dei servizi 
sociali, sanitari e socio-sanitari offerti ai 
cittadini, attraverso le istanze (consigli, 
lamentele o reclami) che ci giungono dai 
Punti di Ascolto, in modo da stabilire un 
confronto utile e risolutivo con l’Azienda, 
garantendo così il miglioramento della si-
tuazione sanitaria locale.
Come contattarci?
I cittadini possono comunicarci richieste 
di servizi e criticità:
compilando il modulo presente nelle 
urne predisposte negli atri dei servizi so-
ciali e sanitari di ogni Distretto;
inviando un’e-mail all’attenzione del 
CCMSS, all’indirizzo distretto.renolavinosa-
moggia@ausl.bologna.it;
telefonando al numero 051 596923 o 
inviando un fax al numero 051 596921.

COMITATO CONSULTIVO MISTO SOCIO SANITARIO: IMPARIAMO A CONOSCERLO
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Sosteniamo l’abitare!
L’accesso alla casa è una delle priorità 
su cui agire. La situazione del merca-
to degli affitti è sempre più complessa 
con una domanda in aumento a fronte 
di un’offerta che spesso è inadeguata a 
rispondere ai bisogni. Registriamo un 
elevato numero di alloggi che riman-
gono sfitti poiché i proprietari hanno 
perso la fiducia negli inquilini.
Vi sono intere categorie di persone 
a cui l’accesso al mercato dell’affitto 
è praticamente precluso perché non 
dispongono delle elevate garanzie che 
oggi il mercato richiede. Se a questo 
aggiungiamo la continua precarizzazio-
ne del mercato del lavoro che rende 
non ottenibili le garanzie richieste e 
genera la necessità di spostarsi anche 
frequentemente da una città ad un’al-
tra, ci rendiamo ben conto di quale 
complessità ci troviamo ad affrontare.
Come se tutto ciò non bastasse, l’ul-
teriore crisi economica generata dalla 
pandemia e il recente sblocco degli 
sfratti, contribuiscono a rendere an-
cora più difficile il contesto in cui ci 
muoviamo.
La Regione Emilia-Romagna e il Co-
mune di Casalecchio di Reno con-
tinuano a mettere in campo diversi 
strumenti di sostegno all’abitare per 
aiutare le famiglie in difficoltà.
Riepiloghiamo quanto fatto fino ad 
ora, quali altre misure sono in cantie-
re e quali sono i “nervi scoperti” del 
sistema.

Fondo Affitto
Una misura di reale prevenzione, che 
punta a sostenere le famiglie che fati-
cano a pagare il canone di affitto sul 
libero mercato accollandosi fino ad un 
massimo di tre mensilità. 
Anche quest’anno è stata prevista la 
possibilità di partecipazione da parte 
delle famiglie che hanno perso il lavo-
ro a causa della pandemia, anche con 
un ISEE fino a 35.000 euro, purché di-
mostrino la riduzione di almeno il 30% 
delle entrate nell’anno in corso.
Il bando per il contributo affitti 2021 
si è concluso ad aprile scorso e la Re-
gione ha provveduto a redistribuire 
le risorse tra i vari distretti/unioni. Va 
sottolineato che il trasferimento non 
è stato ripartito tra i comuni ma de-

stinato direttamente ai distretti/unioni 
per scorrere la graduatoria distret-
tuale. Ritengo che sia una scelta cor-
retta che va nella direzione di fornire 
risposte ai bisogni laddove questi sono 
maggiormente presenti. Lo stesso 
principio è stato applicato nella ripar-
tizione dei fondi tra i distretti/unioni 
che ha tenuto in maggior conto il nu-
mero di domande pervenute e non 
esclusivamente il numero di residenti 
sul territorio. In un’ottica di sussidia-
rietà orizzontale, credo che questa sia 
la strada corretta da seguire.

ECCO ALCUNI DATI
DEL FONDO AFFITTI 2021

Per le domande di nuclei
famigliari da 0 a 17.154 euro ISEE
Contributi erogati n. 53
per un totale di euro 59.517,5

Per le domande di nuclei
famigliari con ISEE fino a 35.000
euro e comprovata riduzione
del reddito del 30%
Contributi erogati n. 74
per un totale di euro 107.185,5

Teniamo presente che arriveranno 
altri fondi da parte dello Stato e con 
ogni probabilità anche dalla Regione, 
permettendo quindi un ulteriore scor-
rimento della graduatoria esistente.
Il fabbisogno regionale che emerge dal 
bando è di quasi 55 milioni di euro, 
sommando risorse regionali e statali, 
si conta di coprire circa 36 milioni di 
euro (circa il 65,5%), un dato elevato 
rispetto al passato.

Fondo manutenzioni per il 
ripristino di alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica
Anche quest’anno la Regione ha mes-
so a disposizione 10 milioni di euro 
per i comuni, destinati a lavori di ma-
nutenzione e ripristino degli alloggi 
popolari. Il fondo, giunto al secondo 
anno del triennio per il quale è pre-
visto, ha permesso interventi di si-
stemazione di alloggi grazie ai quali il 
nostro Comune ha potuto recuperare 
tutti gli alloggi sul territorio. In questo 
modo, salvo i fisiologici ricambi che av-

vengono durante l’anno, non abbiamo 
alloggi sfitti per ristrutturazione, sono 
tutti in fase di assegnazione o in via di 
ripristino.

Edilizia Residenziale Sociale
Nel mese di giugno è stato pubblica-
to il bando per l’Edilizia Residenziale 
Sociale. Si tratta di alloggi di proprietà 
pubblica (Comune e/o Acer) con un 
affitto calmierato che però non 
è calcolato in base al reddito de-
gli assegnatari. Per la prima volta il 
bando è stato realizzato a livello 
metropolitano. Questa novità per-
metterà alle famiglie di scegliere il 
Comune in cui andare a risiedere, è 
comunque previsto un diritto di pre-
lazione riservato ai casalecchiesi in 
graduatoria sugli alloggi disponibili sul 
nostro territorio.

DATI BANDO ERS
GIUGNO 2021
• totale domande ammesse 347
• totale domande escluse 37
• utenti residenti a Casalecchio 46
(domande ammesse)
• utenti con attività lavorativa
a Casalecchio 3 (domande ammesse)

In merito alla riserva destinata esclu-
sivamente ai cittadini con residenza 
e/o attività lavorativa nel Comune di 
Casalecchio di Reno i richiedenti sono 
stati in totale 49 (46 residenti e 3 con 
attività lavorativa).

Fondo rinegoziazione canoni
di affitto
Si tratta di una novità introdotta in via 
sperimentale dalla Regione nel 2020, 
successivamente rifinanziata con fondi 
statali ed oggi nuovamente disponibile 
grazie all’impegno della Regione.
Nel 2020 i fondi messi a disposizione 
non sono stati totalmente utilizzati (i 
residui sono stati utilizzati per scor-
rere la graduatoria del bando affitti); 
occorre far “sedimentare” questa 
nuova opportunità facendo com-
prendere ai proprietari che si trat-
ta di un’opportunità che permette 
loro di non diminuire le entrate 
da canone e contestualmente ge-
nera una diminuzione dell’affit-
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to per le famiglie rendendo più sostenibile la loro 
permanenza nell’alloggio. Il fondo, nei fatti, interviene 
con un contributo una tantum erogato al proprietario per 
compensare la diminuzione del canone di affitto.
Le domande di contributo dovranno essere presentate e 
sottoscritte congiuntamente sia dal proprietario 
che dall’inquilino dell’alloggio.
 
Le tipologie di rinegoziazione ammesse a contri-
buto:
a) Riduzione dell’importo del canone di locazione libero 
(Art. 2, comma 1, Legge 431/1998) o concordato (art. 2, 
comma 3, Legge n. 431/1998) almeno del 20% per una 
durata non inferiore a mesi 6 e che abbia prodotto 
un importo della locazione rinegoziata non superiore a 
euro 800 mensili.
b) Modifica della tipologia contrattuale da libero 
mercato a contratto concordato con conseguente ridu-
zione dell’importo del canone di locazione che abbia pro-

dotto un importo della locazione non superiore a euro 
700 mensili.
 
La rinegoziazione del contratto deve essere successiva al 
18/08/2021 e deve essere regolarmente registrata presso 
l’Agenzia delle Entrate.
L’inquilino dell’alloggio deve essere residente nell’alloggio 
stesso e deve avere un ISEE inferiore ai 35.000 euro.
La raccolta delle domanda avverrà fino alle ore 12.00 
del 26 ottobre 2021.
Le domande devono essere presentate utilizzando il mo-
dulo reperibile sul sito di ASC Insieme ed inviate alla 
PEC insiemeaziendaspeciale@legalmail.it
Per informazioni e supporto alla compilazione del-
le domande: 051 596681/051 598186.
contributoaffitto2021@ascinsieme.it

Massimo Masetti 
Assessore al Welfare

DATI 2020 DEL FONDO RINEGOZIAZIONE CANONI DI AFFITTO

n. domande 
pervenute

n. domande 
valide importi liquidati quota fondo

stanziato RESIDUO

Casalecchio di Reno 19 6 € 8.817,04  € 35.649,64  € 26.832,60

Monte San Pietro 3 1 € 210,00  € 7.188,86  € 6.978,86

Sasso Marconi 3 3 € 5.260,00  € 10.483,05  € 5.223,05

Valsamoggia 2 0 € 0,00  € 24.978,17  € 24.978,17

Zola Predosa 6 5 € 4.368,42  € 14.740,93  € 10.372,51

TOTALE 33 15 € 18.655,46  € 93.040,65  € 74.385,19
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Dire, Fare... Formare
Incontri online su apprendimento e didattica inclusiva 

Riprendono anche per l’A.S. 2021/22 
gli appuntamenti online con gli incon-
tri informativi per genitori e insegnan-
ti condotti dalle esperte della coope-
rativa Alveare. 
Si parte in autunno con 3 date su 
apprendimento e didattica in-
clusiva. Gli incontri sono patrocinati 
dal Comune di Casalecchio di Reno 
e organizzati in collaborazione con il 
servizio LInFA.

l Lunedì 18 ottobre 2021
“Un buon metodo di studio:
una strada verso l’autonomia”
relatrice: dott.ssa Giulia Demaria - psi-
cologa, responsabile laboratorio APE 
di Casalecchio di Reno.

Si tratta di un laboratorio dedicato a 
genitori ed insegnanti che prevede una 
prima fase informativa per conoscere 
stili e caratteristiche di apprendimento 
e un secondo momento laboratoriale/
pratico dove genitori ed insegnanti 
potranno sperimentare e conoscere 
strumenti compensativi e strategie 
d’apprendimento. Verrà infatti presen-
tato il laboratorio L’APE (Laboratorio 
di Apprendimento Personalizzato), 
ideato e realizzato dalla cooperativa 
sociale Alveare che si occupa da anni 
di difficoltà di apprendimento legate a 
Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
e metodo di studio. L’obiettivo del la-
boratorio è di accompagnare gli alunni 
nella scoperta di un metodo di studio 
efficace con l’ausilio di strumenti in-
formatici e compensativi che permet-
tano loro di studiare in autonomia. 
Nell’esperienza maturata negli anni è 

infatti emerso come elemento fonda-
mentale del percorso, il sostegno della 
famiglia e delle insegnanti nel valoriz-
zare le strategie e le nuove modalità 
di apprendimento messe in atto dagli 
alunni.

l Mercoledì 17 novembre 2021
“DSA e BES: come leggere
la diagnosi”
relatrice: dott.ssa Alessandra Ricciardi 
- psicologa psicoterapeuta cognitivo 
comportamentale.

La lettura del documento diagnostico 
di alunne e alunni con DSA o BES può 
risultare per un docente complessa e 
poco chiara per la presenza di acro-
nimi, lessico specifico e termini alle 
volte non immediatamente compren-
sibili. Per far fronte a questa possibile 
difficoltà e vista l’importanza di una 
collaborazione costante e continua 
tra le figure implicate nel lavoro con 
bambine/i e ragazze/i DSA, l’incontro 
ha l’obiettivo, da un lato, di forma-
re i docenti ad una corretta lettura 
della diagnosi al fine di una miglior 
comprensione delle caratteristiche 
dell’alunno/a e di una ancor più atten-
ta compilazione del piano didattico 
personalizzato (PDP), dall’altro, di aiu-
tare i genitori ad essere consapevoli 
delle possibili difficoltà e quindi degli 
opportuni supporti da mettere in atto.

l Lunedì 17 gennaio 2022
“Il ruolo della memoria
e dell’attenzione negli
apprendimenti scolastici:
come potenziarle”

relatrice: dott.ssa Giulia Demaria - psi-
cologa, responsabile laboratorio APE 
di Casalecchio di Reno.

Chi lavora in ambito scolastico spe-
rimenta quotidianamente le difficoltà 
associate al catturare l’attenzione di 
bambine/i e ragazze/i verso le materie 
di studio: obiettivo degli insegnanti è 
infatti quello di ridurre le distrazioni, 
stimolando il più possibile la curiosità 
e l’interesse verso l’argomento. Esi-
ste inoltre una stretta relazione tra 
attenzione e apprendimento, in quan-
to sono legate indissolubilmente alla 
memoria. Attenzione e memoria sono 
inoltre funzioni trasversali coinvolte in 
ogni apprendimento, non solamente di 
tipo scolastico. L’incontro si propone 
di presentare le principali caratteri-
stiche di tali funzioni, e le attività che 
si possono fare a casa e a scuola per 
esercitarle e potenziarle. 

Le iniziative si terranno dalle ore 
18.00 alle ore 19.30 attraverso la 
piattaforma Meet.

L’accesso è gratuito ma con iscri-
zione obbligatoria via e-mail en-
tro 2 giorni prima dell’incontro 
scrivendo a:
linfa@comune.casalecchio.bo.it

È nuovamente possibile presentare 
la domanda per l’Emporio entro la 
fine del mese di novembre 2021. 

L’opportunità è rivolta ai i nuclei fa-
miliari residenti nei comuni dell’Unio-
ne Reno Lavino Samoggia con atte-
stazione ISEE fino a 7.500 euro.
La domanda deve essere presentata 
previo appuntamento con il Centro 
per le Vittime (tel. 0516132162 - 
mail centrovittime@gmail.com) che ha 
sede presso la Casa della Solidarietà 
di via del Fanciullo, 6 a Casalecchio 

di Reno, dal lunedì al venerdì, dalle 
9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
18.00.
La possibilità di presentare doman-
da verrà sospesa durante il mese di 
dicembre per elaborare la nuova 
graduatoria che prevederà l’accesso 
alla parte alimentare dell’Emporio di 
70/80 nuove famiglie a partire da gen-
naio 2022.

DOMANDE PER L’ACCESSO AI SERVIZI DELL’EMPORIO SOLIDALE IL SOLE
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“La città e gli scambi”
La nuova stagione multi-disciplinare del Teatro comunale Laura Betti

“La città e gli scambi”: questo il titolo della Stagione 
2021/22 del Teatro Comunale Laura Betti di Casalecchio di 
Reno, un titolo-manifesto che sottende non solo il concet-
to di apertura degli spazi teatrali cittadini, ma anche la vo-
lontà di incontrarsi, interagire, dialogare, mettersi in gioco, 
essere capaci di resistere a questi tempi pandemici. 
Dal 6 ottobre già iniziata la vendita dei biglietti al 
pubblico.

Massimo Bosso, Sindaco di Casalecchio di Reno
“Ripartiamo con rinnovata fiducia ed entusiasmo scom-
mettendo sulla fine della pandemia nella quale i progetti 
culturali e gli spettacoli sono stati molto penalizzati. Il te-
atro, le sue proposte rivolte a tanti pubblici di riferimento 
diversi, dai bambini agli adulti, agli addetti ai lavori, sono al 
centro della crescita collettiva di una città e vanno soste-
nuti per la loro capacità di guardare al futuro e di rafforzare 
una comunità provata, anche sul piano umano, da quasi due 
anni di emergenza sanitaria”.

Simona Pinelli,
Assessore Culture e Nuove generazioni
“La stagione multidisciplinare 2021/2022 del Laura Betti, 
mai così ricca, è il segno di un teatro che, senza se e senza 
ma, dimostra di non aver visto il Covid come un’interruzio-
ne ma come una straordinaria occasione di pensare, creare 
e dare spazio a nuovi modi di fare teatro, con coraggio, 
innovazione, contemporaneità. Un teatro temerario che, 
dopo 2 anni di chiusura, non cerca spettacoli facili ma punta 
a pièces di ricerca, di impegno, fuori dal coro, che possano 
innestare nello spettatore e nella spettatrice nuovi stimoli 
e senso critico. 15 spettacoli, residenze, workshop, il teatro 
scuola, il teatro per ragazzi, una stagione sorprendente per 
la quale va il mio immenso grazie ad ATER Fondazione e 
alla responsabile Cira Santoro che, insieme all’Amministra-
zione comunale, non hanno mai smesso di crederci”.

Il ricco cartellone ritorna alla ritualità del teatro d’attore, 
di drammaturgia e di regia con alcune proposte nuovissi-
me per l’Emilia-Romagna, continuando a portare la grande 
danza contemporanea e la musica di qualità anche grazie 
a una serie di intersezioni con i progetti regionali di ATER 
Fondazione, in cui il Teatro Laura Betti è quasi sempre 
coinvolto. Da E’ BAL - palcoscenici per la danza con-
temporanea, il nuovo cartellone della danza regionale, 
a BIGLIA - Palchi in pista, il nuovo circuito regionale 
musicale, il Teatro di Casalecchio allarga la sua rete di part-
ner, mantenendo una forte vocazione contemporanea e di 
impegno civile, una grande vicinanza con i diversi pubblici 
di riferimento e una propensione per gli approfondimenti 
e gli incontri. 
La stagione 2021-2022 si è aperta giovedì 14 ottobre 
alle ore 18.30 con la prova aperta “Manifesto canni-
bale, Esercizi di pornografia vegetale” di Colletti-
vo Cinetico, una delle realtà più innovative della scena 

di danza contemporanea. La compagnia è stata ospite a 
Casalecchio dal 4 al 17 ottobre per una residenza creativa 
in vista del debutto di Manifesto Cannibale al RomaEuropa 
Festival. L’evento è nell’ambito del focus sulla compagnia “A 
chi trema. Antologia cinetica dei tempi imperfetti”, parte 
del progetto E’ BAL- palcoscenici per la danza contemporanea 
di ATER Fondazione.

Venerdì 5 novembre l’appuntamento è con “fedeli 
d’Amore”, ideazione e regia di Marco Martinelli ed 
Ermanna Montanari di Ravenna Teatro, valso ad Er-
manna Montanari il Premio Ubu 2018 come miglior attrice. 
“fedeli d’Amore” è un ‘polittico in sette quadri’, raccolti 
dalla voce della Montanari che ne sa contenere innumere-
voli. In una scena generata da un’alchimia vocale, sonora, 
visiva e drammaturgica capace di fondere psiche e mondo, 
si evoca Dante nell’abbracciare una sola salvezza: Amore è 
ciò che ci fa ribelli, l’unica forza che libera ed eleva. Lo spet-
tacolo è inserito in un progetto di rete tra quattro teatri 
gestiti da ATER Fondazione intitolato Sulla via Emilia nel 
nome di Dante e che verrà comunicato in un secondo 
momento. 

Da mercoledì 24 a venerdì 26 novembre, sarà la 
volta di un’installazione audio-visiva ad opera del collet-
tivo artistico bolognese Saveria Project. “Odio gli 
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indifferenti/I can’t breath” è un lavoro nato da un’in-
dagine sul senso della Resistenza oggi, per le giovani gene-
razioni. Chi sono i nuovi partigiani? L’installazione permet-
terà, tramite un tablet, di vedere con la tecnica della Realtà 
Aumentata le interviste, di entrare nelle manifestazione del 
Black Live Matters, di sentire voci di donne e uomini impe-
gnate, oggi, contro ogni forma di discriminazioni. L’installa-
zione, aperta al pubblico durante la giornata dalle 14 alle 22, 
anticipa lo spettacolo dal vivo Nella stanza di Remo che 
verrà presentato in stagione in aprile, nel corso delle Cele-
brazioni per la Liberazione.

La programmazione prosegue venerdì 10 dicembre con 
la produzione del Teatrino Giullare, “Giorni felici” di 
Samuel Beckett. Un lavoro concepito durante il periodo 
di quarantena per la diffusione del Covid 19 sotto forma di 
pillole quotidiane e diventato successivamente un cortome-
traggio. Il lavoro viene presentato a Casalecchio in versione 
live, con i due autori e registi incastrati in un divano a tra-
scorrere, come Winnie e Willie, i loro giorni felici. Un picco-
lo capolavoro di fantasia e intelligenza vincitore del premio 
Rete Critica 2020 e il Premio Hystrio Digital Stage con cui 
ATER Fondazione partecipa insieme ad altri teatri bolognesi 
a TEATRINO GIULLARE VENTICINQUE ANNI, un 
progetto per la condivisione pubblica di un percorso artisti-
co originale e coronato da grandi successi. 
 
Il 2022 si apre lunedì 10 gennaio con la musica hip hop 
o meglio con le sue radici più profonde: “RIDIRE - Parole 
a fare male” con la regia di Pino Carbone, è un viaggio 
intorno alla vita e ai testi di Luca Persico ovvero ‘O Zulù, 
cuore pulsante dello storico gruppo partenopeo 99 Posse. 
Il cantante si mette in discussione sotto vari aspetti: nel cal-
care un palco così diverso da quelli a cui è abituato senza 
snaturarsi, si racconta a cuore aperto e soprattutto ripren-
de in mano quel patrimonio di parole scritte da trent’anni a 
questa parte per dargli una forma nuova. Sul palco con lui, 
il violinista Edo Notarloberti e l’attrice Francesca De 
Nicolais.

In occasione della giornata della memoria, giovedì 27 gen-
naio, arriva Danio Manfredini, previsto già per la scorsa 
stagione con “Nel lago del cor”, un titolo mutuato dal 
primo canto dell’Inferno di Dante in cui il poeta descrive 

la paura e l’angoscia provate nella “selva oscura”. Un luogo 
dell’anima per Dante, luoghi fin troppo reali quelli descritti 
nello spettacolo di Manfredini: i lager che rappresentano la 
ferocia dell’uomo, simboli di terrore e sofferenza, di quello 
smarrimento esistenziale e spirituale mai provato altrove. La 
musica, composta ed eseguita dal vivo da Francesco Pini, le 
immagini e i movimenti accompagnano le parole nel lavoro 
di Manfredini. 

Martedì 8 febbraio, Carrozzeria Orfeo presenta “Mi-
racoli metropolitani”. Lo spettacolo si svolge all’interno 
di una vecchia carrozzeria riadattata a cucina, specializzata in 
cibo a domicilio per intolleranti alimentari. Fuori imperversa 
l’allarme di una guerra civile. Il mondo è diventato un luogo 
inaffidabile, intollerante e meschino. La popolazione è inoltre 
terrorizzata da un pericolo imminente che potrebbe porta-
re l’umanità alla deriva. Miracoli metropolitani è il racconto di 
una solitudine sociale e personale, in cui il disfacimento di 
una civiltà, la dissoluzione delle relazioni e dell’amore, l’az-
zeramento del ragionamento e del vero “incontro” hanno 
lasciato il posto a dinamiche sempre più malate tra le quali 
un’insensata autoreclusione nel mondo parallelo del web. 

Appuntamento con la tragedia greca, ma in chiave comica 
con I Sacchi di Sabbia e Massimiliano Civica che sa-
bato 19 febbraio porteranno sul palcoscenico “7 CON-
TRO TEBE” da Eschilo, una delle tragedie più arcaiche. 
La compagnia affronta il tragico con le tecniche del comi-
co, mescolando alto e basso senza soluzione di continuità, 
“costringendo” lo spettatore a disposizioni emotive sempre 
diverse e a perdersi nell’immaginario greco. Lo spettacolo 
sarà accompagnato, in matinée per le scuole superiori, dagli 
altri due titoli della trilogia greca, “Dialoghi degli dei” di Lu-
ciano di Samosata e “Andromaca” di Euripide.

Venerdì 25 febbraio sul palcoscenico del Teatro approda 
finalmente la danza. Tre danzatrici della Compagnia Abbon-
danza Bertoni condurranno il pubblico sulle musiche di 
Schubert de “La morte e la fanciulla”. Il tema della morte 
viene accompagnato da giovani figure femminili mediante un 
incontro-scontro tra il piano coreografico “live” e lo schermo 
che restituisce l’immagine che la morte ha di noi. La danza 
viene colta dai due coreografi nel suo aspetto più transitorio 
e crepuscolare, mentre il tutto è avvolto da un esempio di 

La morte e la fanciulla (ph. Simone Cargnoni)Fedeli d’Amore (ph. Enrico Fedrigoli)
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musica che aspira all’infinito e accompagna l’ascoltatore oltre 
un’idea razionale, verso l’ignoto e il trascendente.

Giovedì 10 e venerdì 11 marzo, Corps Citoyen, col-
lettivo artistico pluridisciplinare basato tra Tunisi e Milano 
presenta “Gli altri”. È un lavoro all’inizio leggero e ironico 
sulla percezione dell’Altro, che rivela un dispositivo scenico 
ibrido: immagini e canzoni banali, volgari e dirette si alterna-
no a storie radicate nel profondo della nostra mentalità e 
identità occidentale. Grazie a un dispositivo che mescola ar-
moniosamente commedia e tragedia, finzione e realtà, auto-
biografia e bio-fiction, testimonianza e invenzione, GLI AL-
TRI vuole rivelare il paternalismo coloniale nascosto sotto 
mentite spoglie e allo stesso tempo riaffermare il diritto alla 
sua necessaria presenza in scena. 
 
Lunedì 21 marzo, giorno dedicato alle vittime innocenti di 
mafia, arriva César Brie con i fantasmi di Giovanni Falcone, 
Paolo Borsellino e le rispettive mogli a ricostruire le loro 
vicende personali e pubbliche di fronte al pentito Tommaso 
Buscetta. Nello spettacolo “Nel tempo che ci resta” c’è 
la lotta alla mafia, la trattativa stato - mafia, l’isolamento, le 
menzogne, il senso di dovere e l’amore intrecciate a una ri-
costruzione immaginifica propria del regista argentino. I per-
sonaggi in scena sono fantasmi, che ricordano, denunciano, si 
interrogano, in un amaro e lucido viaggio attraverso quello 
che è loro successo e quello che è successo dopo la loro 
morte. Il 22 marzo alle ore 10.30 replica per le scuole. 

Venerdì 1 aprile l’appuntamento è con la nota coreogra-
fa e performer Silvia Gribaudi che porta a Casalecchio 
“MON JOUR!”. Un lavoro che debutterà a Torino danza a 
ottobre 2021, composto da 2 danzatori, 1 clown/attore e 2 
acrobati sollecitati dalla Gribaudi, in dialogo dalla platea con 
i performer, a esplorare il rapporto tra corpo e comicità, tra 
disegno ed estetica. La messa in scena, accesa dai disegni pop 
dall’artista Francesca Ghermandi, rende permeabili i confini 
tra artisti e regista, scompagina gli ordini e i ruoli, diviene un 
urlo che mette al centro la fragilità umana come punto di 
forza, la fallibilità come potere rivoluzionario, l’inaspettato 
come possibilità di vedere oltre ai limiti previsti. 

Mercoledì 20 aprile ritornano i Saveria Project con 
“La stanza di Remo”, uno spettacolo che sviluppa il dia-

logo tra i vecchi partigiani superstiti e i ragazzi del Blake Li-
ves Matters di Bologna. La stanza di Remo è un luogo in cui 
i ricordi di un partigiano, prigioniero politico nel campo di 
concentramento di Bolzano, si intrecciano con le esperienze 
di altre donne e uomini che hanno fatto la Resistenza. Ma è 
anche il luogo dove il bisogno di lotta dei ventenni di oggi, 
che si battono contro le discriminazioni razziali e di genere, 
si incontra con quello delle generazioni passate. Attorno a 
quella stanza e al suo ricordo, si snodano le vite di tre attori 
che stanno scrivendo uno spettacolo, chiedendosi cosa vo-
glia dire vivere senza essere indifferenti.
Giovedì 21 aprile alle ore 10.30 replica per le scuole. 

Mercoledì 27, giovedì 28 e venerdì 29 aprile tre repli-
che per “Pane e petrolio” di Ravenna Teatro/Le Ariet-
te, un omaggio al mondo contadino e operario dal quale 
provengono i protagonisti. Il pane, la terra, la campagna di 
Paola Berselli e Stefano Pasquini si confrontano con le raffi-
nerie, le piattaforme, le ciminiere e i fumi velenosi della Ra-
venna di Luigi Dadina. La cucina è al centro di questo lavoro 
che crea un quadrilatero di racconti biografici, momenti e 
parole d’infanzia mentre si muovono grembiuli e mattarelli, 
fornelli e tegami, la sfoglia da tirare e taglieri da riempire, tra 
pentole che sbuffano fumi profumati e nostalgie. Le Ariette 
tornano a teatro con la dimensione della tavola come ritua-
le sociale collettivo e condiviso, dedicando questo lavoro a 
Pier Paolo Pasolini e alla sua capacità di vedere in anticipo 
la distruzione del mondo contadino e l’omologazione del 
mondo consumistico.

La stagione si chiude il 13 maggio presso la Casa del-
le Acque (via del Lido, 15, Casalecchio), Maurizio Rippa 
(voce) e Amedeo Monda (chitarra) presentano “Picco-
li Funerali”, una partitura drammaturgica e musicale, dal 
barocco alla musica moderna, che alterna un piccolo rito 
funebre ad un brano dedicato a chi se ne è andato. Un lavoro 
struggente e a suo modo indimenticabile, su quanto l’assen-
za dei riti crei una solitudine dentro le persone di fronte alle 
prove più dure, alle cesure dell’esistente, a cui ora non siamo 
più preparati: una chiara testimonianza di cosa significhi la 
perdita di un vero e proprio rito di accompagnamento nel 
nostro tempo. Uno spettacolo capace di creare una vera e 
propria emozione collettiva. Vincitore alla VI edizione de I 
Teatri del Sacro - Ascoli Piceno 2019.

CONTINUA A PAGINA 36

Nel lago del cor (ph.  Andrea Macchia)Manifesto Cannibale
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media partnership della stagione 
2021/2022 del Teatro “Laura Betti”

INFORMAZIONI
DI BIGLIETTERIA

ABBONAMENTI/CARNET 
A causa delle norme per il distanzia-
mento non sarà possibile rinnovare gli 
Abbonamenti Laura Betti a 13 spetta-
coli con il diritto di prelazione. 
A tutti gli abbonati alla formula “Laura 
Betti 2019-2020” è riservata la prela-
zione sui posti da confermare in bi-
glietteria al momento dell’acquisto dei 
biglietti. 

TRE BIGLIETTI PER TE
(in vendita da gennaio) 
vantaggi per spettatori abituali 
3 spettacoli: 30 euro 

BIGLIETTI
l Intero 15 euro
l Ridotto 13,50 euro
l Giovani 8 euro 
l Scuole superiori 7,50 euro 

MANIFESTO CANNIBALE (pro-
ve aperte): 5 euro 
I CAN’T BREATH (Installazione su 
palco con uso di realtà virtuale per 1 
spettatore alla volta): 5 euro 
PANE E PETROLIO (spettacolo 
con cena a numero di spettatori limi-
tati): 25 euro 

COME UTILIZZARE
IL VOUCHER:
I possessori di voucher hanno diritto 

alla conversione degli stessi in biglietti 
corrispettivi alla stagione e alla tariffa 
precedentemente acquistata.
Per utilizzare il voucher presentarsi in 
cassa con il vecchio abbonamento o 
biglietto e un documento di identità 
valido. Il voucher può essere presen-
tato anche in formato digitale. Inoltre, 
può essere utilizzato in più soluzioni, 
fino al raggiungimento del suo valore 
complessivo.

DIRITTO DI PREVENDITA 
Il diritto di prevendita di 1 euro si 
applica fino al giorno precedente lo 
spettacolo.

VENDITA BIGLIETTI 
Prelazioni per i possessori dell’abbo-
namento Laura Betti 21/22 
dal 1 al 2 ottobre.
Dal 6 ottobre è aperta la vendita per 
tutti gli spettacoli della Stagione Mul-
tidisciplinare 2021/22 per il periodo 
novembre/ dicembre. 
Dal 3 dicembre è aperta la vendita 
per tutti gli spettacoli della Stagione 
Multidisciplinare 2021/22 per il perio-
do gennaio/ aprile.

RIDUZIONI 
Ridotto: over 60; Soci Coop; Arci; 
Carta Più e MultiPiù Feltrinelli; Mon-
dadori Card.
Associazioni/Circoli/Cooperative 
convenzionati. 
Tutte le tessere danno diritto a 1 bi-
glietto ridotto.
Le tessere vanno esibite al momento 
dell’acquisto dei biglietti.
Le riduzioni non sono cumulabili.

Giovani: fino a 29 anni, youngERcard, 
studenti universitari.

Scuole superiori: per gruppi di mi-
nimo 10 studenti. 1 ingresso gratuito 
per 1 insegnante accompagnatore ogni 
15 studenti.

ACQUISTO ONLINE
I biglietti sono acquistabili online sul 
circuito Vivaticket e presso tutti i pun-
ti vendita Vivaticket, tra cui Bologna 
Welcome (Piazza Maggiore, 1/e); Zam-
boni53 Store (Via Zamboni, 53/c); i 
punti d’ascolto delle Ipercoop Centro 
Borgo, Lame, Nova. Elenco completo 
dei punti vendita su www.vivaticket.it 

PRENOTAZIONI
È possibile prenotare i biglietti tele-
fonicamente allo 051/570977 o via e-
mail biglietteria@teatrocasalecchio.it 
nei giorni e orari di apertura.
I biglietti prenotati vanno ritirati pres-
so la biglietteria del teatro entro 10 
giorni dalla prenotazione e in ogni 
caso entro il giorno di apertura della 
biglietteria precedente la data di spet-
tacolo. 
Le prenotazioni non ritirate vengono 
automaticamente cancellate. 
Non si accettano prenotazioni il gior-
no dello spettacolo. 

APERTURA BIGLIETTERIA 
A partire dall’1 ottobre la biglietteria 
è aperta:
l il mercoledì, venerdì e sabato dalle 
15.30 alle 18.00
l nei giorni di spettacolo dalle 16.00 
alle 18.30 e dalle 19.30 fino a inizio 
spettacolo.
La biglietteria rimarrà chiusa nei 
giorni festivi, venerdì 24 dicembre 
e la settimana dal 2 al 6 gennaio. 
Nel caso sia possibile realizzare il Ca-
podanno di Comunità, attualmente 
sospeso a causa dell’emergenza sani-
taria, la biglietteria sarà aperta dal 28 
al 31 dicembre.
Tutti gli spettacoli, salvo diverse indi-
cazioni, iniziano alle ore 21. 
La direzione di riserva di apportare 
al programma modifiche che si ren-
dessero necessarie per cause di forza 
maggiore. 

www.teatrocasalecchio.it 
Facebook:
https://www.facebook.com/
casalecchioteatro
Instagram: @teatro_betti
Youtube: Teatro di CasalecchioFoto di Massimo Gennari
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La storia ritrovata (94)
Ca’ del Bosco (Villa Paolina)

Nello scorso numero abbiamo parla-
to della Villa Gregorini Bingham, oggi 
Parco Zanardi, che, in origine, appar-
teneva alla nobile famiglia Barbazzi. 
Dall’altra parte della via per Firenze, 
detta anche via Saragozza (oggi via 
Porrettana), c’era un’altra magione 
dei Barbazzi che si è fortunatamente 
salvata dai disastri dell’ultima guerra. 
Parliamo della Ca’ del Bosco, detta 
anche Villa Paolina o Villa Federzoni.
Basta attraversare la strada e salire 
per un viale di enormi ippocastani per 
raggiungere questo splendido edificio, 
ricco di storia. Il posto è bellissimo e tranquillo, ma, fino ai primi 
anni del ‘900, c’era un inconveniente. Chi, di notte, percorreva 
la via Saragozza per raggiungere Bologna o Casalecchio, talvolta 
veniva assalito da un gruppo di banditi che scendevano dal bosco 
del Colle della Guardia per derubare l’incauto viaggiatore. Poi, 
nel secolo scorso, gli spostamenti notturni si sono intensificati 
rendendo meno facili le sinistre imprese dei ladroni.
Sempre in questo punto della via Saragozza (oggi Porrettana) nel 
maggio del 1886 successe un fatto terribile: una diligenza che 
veniva dalla montagna incrociò il tram a vapore che collegava Bo-
logna a Casalecchio e Vignola. I cavalli della diligenza, di fronte alla 
sbuffante vaporiera, si imbizzarrirono. Lo scontro fra i due mezzi 
fu inevitabile e la diligenza si ribaltò. Poteva essere un disastro, 
mai tredici viaggiatori che erano nella carrozza si salvarono. Tanta 
fortuna fu giustamente attribuita alla Madonna di San Luca che 
dalla sua chiesa guardava la strada sottostante. Perciò gli scampati 
offrirono alla vergine un bellissimo ex voto che ancora oggi si 
può ammirare nel Santuario.
Veniamo alla Ca’ del Bosco. Questa, in origine, era una casa-torre, 
come tante altre ville di Casalecchio. C’era una abitazione di le-
gno, appoggiata ad una forte torre in muratura. Poi, attorno al 
‘500, l’edificio in legname venne trasformato in una elegante villa 
in muratura. I primi proprietari erano i nobili Barbazzi, famiglia 
importantissima a Bologna.
Il capostipite era Andrea, figlio di Antonio e nipote di Bartolo-
meo, che venne a Bologna da Messina per studiare legge all’Uni-
versità e il 18 ottobre 1439 si laureò. Andrea si fermò sotto le 
Due Torri dedicandosi alla attività forense ed alla vita pubblica. Il 
15 settembre 1442 fu fatto cittadino bolognese e si dedicò alla 
vita politica, ricoprendo diversi incarichi pubblici.
Andrea Barbazzi si arricchì enormemente, tanto che il popolo 
diceva “Barbaza l’è padron de Saragoza fin al col cald” (Barbazzi 
è padrone da Saragozza fino al Colle Caldo, che è vicino a Sasso 
Marconi). Egli fu nominato Cavaliere dal Re Giovanni d’Aragona 
e questa nobilitazione gli consentì il matrimonio con Margari-
ta Pepoli. Il figlio di Andrea, Gianni Romero, continuò l’attività 
del padre e sposò Laura Manzoli, ottenendo l’inserimento dello 
stemma dei Manzoli in quello della famiglia dei Barbazzi.
Gli altri discendenti seguirono l’esempio del capostipite laurean-
dosi all’Università bolognese e continuando la vita politica locale. 

Tutti fecero ottimi matrimoni con le 
più nobili donne della città.
Nel sec. XVII entrarono nel Senato 
ma, nel secolo successivo, i Barbazzi 
entrarono in una stretta economica 
e, all’inizio dell’Ottocento, cedettero 
la proprietà di Casalecchio, prima la 
villa che verrà acquistata dai Gregori-
ni Bingham, poi la Ca’ del Bosco. Fu-
rono i conti Loup ad acquistare que-
sto storico edificio che rivendettero 
poi alla contessa Paolina Pepoli, nata 
a Bologna nel 1831 e morta a Ferrara 
nel 1916. Paolina era figlia di Guido 

Taddeo Pepolini e Laetitia Joseph Murat (discendente quindi del 
generale napoleonico che aveva conquistato il titolo di Re di Na-
poli). Paolina aveva sposato il conte Giovanni Maurizio Zucchini 
Tolomei (1825 - 1854) poi, rimasta vedova, sposerà il marchese 
Tancredo Mosti Estense Trotti (nato nel 1823 e morto nel 1903).
Paolina amava la villa di Casalecchio, ma era anche una attivis-
sima animatrice del Risorgimento italiano. Ella era molto legata 
a Giuseppe Garibaldi e, quando l’Eroe dei Due Mondi giunse a 
Bologna nel 1859, rimase colpito dalla bellezza di Paolina. Qui si 
mormorava che l’acquisto della villa dei Loup fosse dovuto ad 
un flirt fra Paolina e Garibaldi, ma queste sono tutte chiacchiere. 
Paolina Pepoli si trasferì a Ferrara e vendette la villa casalecchiese 
ai conti Mosti di Ferrara.
I Mosti vendettero poi la villa a Giuseppe Barbanti Brodano 
(1853-19319), avvocato di idee socialiste (fu, fra l’altro difensore 
di Andrea Costa), organizzatore di cooperative, giornalista e gran 
garibaldino. In questa villa Barbanti Brodano stava con tutta la 
famiglia: la moglie, il figlio Gian Galeazzo, la figlia Maria Luisa detta 
Niny e l’altra figlia Francesca che aveva sposato Mario Fioroni 
(1895 - 1982), un artista, come artista era la moglie. Francesca 
era infatti pittrice, valente marionettista e scultrice. Con il mari-
to Francesca scolpì il Monumento dei Caduti di Casalecchio di 
Reno che venne solennemente inaugurato dal Re Vittorio Ema-
nuele III. Il Sovrano ammirò la statua, la trovò bella, ma disse che 
quel soldato era troppo nutrito e ben messo. La vita in trincea, 
disse il Re, riduceva gli uomini in ben più tristi condizioni.
Alla morte di Giuseppe i Barbanti Brodano vendettero la Villa 
Paolina ad un importantissimo uomo politico: Luigi Federzoni 
(1878 - 1967). In quella occasione il paesaggio circostante mutò. 
Fino ad allora dalla antica abitazione dei Barbazzi si ammirava 
un aperto paesaggio agricolo, interrotto solo dalla casa detta La 
Luna (ora non più esistente) che era uno storico ostello per 
viandanti. Ora verranno lottizzati alcuni terreni lungo la strada 
ove saranno costruite alcune abitazioni.
Con Luigi Federzoni la Villa Paolina diventerà il centro della vita 
politica italiana e qui svolgerà un drammatico incontro tra Italia e 
Germania. (Nel prossimo numero vi sarà la seconda puntata).

Pier Luigi Chierici
(Storia di un paese senza storia: la storia ritrovata - 94.

La pubblicazione è iniziata nel 1994)

La Villa Paolina o Ca’ del Bosco come era prima 
degli ampliamenti avvenuti nel 1934. Si noti il 
Santuario della Beata Vergine di San Luca
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Dopo il terzo posto alle Paralimpiadi di 
Tokyo di Federico Mancarella, un altro 
enorme successo arriva dalla canoa!
Al culmine di tre manche perfette, sem-
pre in miglioramento, Marcello Beda 
scrive il suo nome nella storia della 
canoa: alla sua prima partecipazione al 
Mondiale, dopo aver conquistato l’ac-
cesso alla finale con il terzo tempo as-
soluto, Marcello piazza la gara perfetta 
e sale sul secondo gradino del podio! 
Medaglia d’argento ai campionati Mon-
diali di Bratislava svoltosi dal 22 al 26 
settembre 2021. Si tratta di un risultato 

incredibile, ma frutto di anni di sacrifici 
e dedizione: un risultato meritatissimo, 
un’emozione incredibile per una piccola 
ma grande società come il Canoa Club 
Bologna. Sulle acque del Reno è nato un 
campione.
Un ringraziamento speciale va a Davi-
de Monguzzi e Pietro Camporesi, i due 
tecnici bolognesi che hanno seguito ed 
allenato Marcello ad Ivrea negli ultimi 
anni e a papà Luigi e mamma Anna, il cui 
instancabile ed inesauribile supporto ha 
permesso a Marcello di intraprendere la 
sua impressionante carriera canoistica.

Marcello Beda
è vicecampione del mondo di canoa slalom

Doppietta per Primoz Roglic:
lo sloveno si aggiudica il 104°
Giro dell’Emilia - Granarolo

Va allo sloveno Primoz Roglic (Jumbo-Vi-
sma) il 104° Giro dell’Emilia - Granarolo 
del 2 ottobre scorso. Il fresco campione 
olimpico nella cronometro, grazie ad una 
splendida azione nel finale ha preceduto 
Joao Almeida (Deceuninck Quick Step), il 
portoghese già secondo lo scorso anno, 
e il canadese Michael Woods (Israel Star-
tUp). La gara si è accesa subito con un’a-
zione avviata al km 15 da 9 atleti: Natnael 
Tesfazion (Androni Giocattoli), Andrea 
Garosio (Bardiani Csf Faizanè), Giovanni 
Carboni (Bardiani Csf Faizanè), Davide 
Bais (Eolo-Kometa), Joab Schneiter (Vini 
Zabù), Lorenzo Milesi (Beltrami Tsa Tre 
Colli), Matteo Baseggio (General Store), 
Paul Wright (Mg.KVis Vpm) e Filippo Di-
gnani (Work Service), che hanno guada-

gnato un vantaggio massimo di 4’20” al 
km 44. Il gruppo dei battistrada, condotto 
da un brillante Giovanni Carboni (Bardia-
ni Csf Faizanè), è rimasto compatto fino 
alla salita della Medelana e, successiva-
mente, si è ridotto fino a quando sono 
rimasti soli al comando i due portaco-
lori della Bardiani Csf Faizané, Carboni 
e Garosio. Situazione invariata fino alla 
salita di San Luca che vede terminare la 
lunghissima azione di giornata. Durante il 
secondo dei 5 giri previsti allungano set-
te atleti: Clement Champoussin (AG2R 
Citroen), Remco Evenepoel (Deceuninck 
QuickStep), Joao Almeida (Deceuninck 
QuickStep), David Gaudu (Groupama 
FDJ), Adam Yates (Ineos Grenadiers), Mi-
chael Woods (Israel StartUp), Jonas Vin-

gegaard (Jumbo-Visma) e Primoz Roglic 
(Jumbo-Visma). David Gaudu (Groupama 
FDJ) è il primo a perdere terreno a cau-
sa di una foratura. Al via dell’ultimo giro 
il primo a staccarsi è Jonas Vingegaard 
(Jumbo-Visma). Nelle fasi finali è stato 
Remco Evenepoel a tentare la soluzione 
di forza ma poi Primoz Roglic (Jumbo-
Visma) ha risposto all’ultimo attacco 
del belga per andare ad imporsi su Joao 
Almeida (Deceuninck QuickStep). È Mi-
chael Woods (Israel StartUp) a chiudere 
il podio di questa splendida 104° edizione 
del Giro dell’Emilia - Granarolo, organiz-
zata dal Gruppo Sportivo Emilia di pa-
tron Adriano Amici con la collaborazione, 
per la parte casalecchiese, di Casalecchio 
Insieme e Amministrazione comunale.

Giro dell’Emilia: Partenza da Casalecchio di Reno
Foto: Massimo Gennari

Primoz Roglic
Foto: Bettini Photo






